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MOLINELLI, segretario, dà let.tura dell pro.
oessO verbale della sledutla p~eed.ente, che è
approvat'Q!.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto cO>llgi8ldoi
senatori: De Bosio per giorni 2 e Lavia per
giorni 4.

Se non si fanno osservazioni, questi c.ong'e.
di si intendono accordati.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENr:l'E. Comunico al Senrnto cbe il
Presidente dleUa Uam:8lra dei deputati ha tra.
smes,so i seguenti' d,is,eg\l1idi legge:

« Ra tifi.ea, ,;on modifi<:a,ziolli, del decr.eto l.e~
gisla Lìvo 23 marzo ] 948, n. 265, eoncoOrnente
integrazi'one d.eUe norm.e suHo s,tat.o' gÌ'uridÌiC~o
.ed ec.onomico idei professori universitari»
(666rB), appro,vato dal Senat.o .e modifkato
qalla Camera dei depu~ati;

« Aibl'ngazione del l'e,gi.odeereto.le~ge 6 feh.
braio 1936, n. ;-313, ,convertit,o n.eHa legg.e 28
maglgi,o 1936, n. 1126, e del deereto luoìgo~e.
nenzi,a.le 21 ott.ohre 1915, n. 1558, suJ.la app1i~
caziooo ai di,pendenti dviM e milit-a.ri de11e
Amministrazioni dello Stato delle dlispoiBizioni
eonooI'nenti il1ofO tratt3JIIle.nt.o in CoonoogllH:mza
di infermità, 1e1Sionio mort.e per ev,em.ti,di g.e.r~
vizi,o» (562~B), d'ini~ia.t.iva dei senat,o,ri Ga~
vina .e Biihol,oltti, aJPtpr.ovrntodrnl Senato e .modi~
ficat,o ,da1la C3JIIlera dei ,daputati;

«Nuova misura degli 3J0cqnti Bui danni di
g.uerra y,(~r]fiiCatis\inoOitell',ritori deU'Afrka Ita.
liana» (802);

« CO'llicessione di un -contributo Btraordina~
t'io di liroE'3 mmo,ni a favore della Società na.
zi,ona.1e"Dante Alighi.eri "» (KO~).

Quesiti disegni di leggle sleguiranno il eorso
stabilito dal Regolamento.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1900)
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Deferimento di d'isegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Commlilco aJl'Senato che ti
P1'8IB.idente, vaLen:dolsi deU,a facol1tà conferitagli .

clal1'articolo 26 del Regolamento, ha. defrerit.o
:all'esame -e a;ll'approvazione:

della 5a UomIIlils3tone permanente (Fjnan~
Zie€i teisoro) i ,rlisegni di legge: <KNuo.vi :pr<O'vve~
dimenH in mateda dji imposta generale sul~
l'entrwLa» (79t;) e <KRegime fiscale dei filati
delle varie fihre natmalied arLific;iali» ('-:'99);

della GoulJÌÙiSisione ,speciale per la rat,ifi.ca
d.ei delcrdi legtislaLivi emanati ,durante il pe~
riodo ,dfjl'la (j.o,stHu8nte il disegn,Q ,di legg.e:
(~Ratifica, oon modif1cazioni, del decreto i:egi~

sl,ativo d.el Crupo provvis.orio de.llo 'sta:t,o 21
alprile 194 ì, n. 373, sulconferimen to di ca t~
,tedre negli },s,tHruti € Scuole di istrlUzi,one ,ele~
mentare e media a l:andidati reduci e no,n re~
duci e ad alCUIl€ cat'egorie di pers,eguiota,ti J'O~
Htkie rl'a,zz,ia,lj» (bOO).

.seguito della discussione del disegno di legge:
« Delegazione al Governo di emanare una nuo-
va tariffa generale dei dazi doganali») (716)

>(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ord~ne dìejl giorno reca il
seguito deUa discussiollle del disegno di legg,e:
«(Delegaz,ione al Governo- di emanare una

nuova tariffa genfjr:a,1e dei dazi doganali ».
Chiusa la diseussl,one g,eneral,e, d,o facoìtà

di parlalre al r1ela:tore, Isenrutore NIoIQt.
MOTT, relatore. Il l'elatoI1e della 5a Com~

missionle pe!rmarw:mte Sii trova un po' imbaraz~
ZaJto nel fisiSare i limiti del osuo intervento, do~

. vendo preslEmtare questo dirsegnlo di legge dopo
il dibatti,to '3NVenu,to in queslta Assemblea. Que'~
sto imbarazzo ,avrà un ~olfido sog@ettivo, ma ha
3!I1Che si'curamente una 'componente og,g,ettiva.,
derivant.e dal numero degli interventi, che fu
ItOlte:vole, dall'ampiezza e varileltà degli argo~
menti trattati e speiCiahnenrte da~Fandamento
della discUJ~Sisione avvenuta [lJef]a sleduta del~

l'altro venerdì, quando alcunidiergli oratori di~
mostrarono di non av,er preso visioned~lla
relazione min:i,sterial'e che accompagnava la
preseiutazioni8

.
dèl progetto di !1lerggl8all'rultro

ramo del Parlamento; re~aziorne ,che rÌisultava
ampià, esauriente, che, quasi direi, rispondeva
preveIlltivamente a :tutti' i ribevi, le obiezioni,
le criltiche 'Che potevano ess~re sollevat'e; 'rela~
zione che, in o@l1limodo, doveva fOormare la
trama e la base plerr il dÌ'ai]OIgotAra gli oratori
8 il Govel'no,. Ora, questo dialogo rioswl~èI ~l~
quanto sfasato e ]a sf3lsrutur:a raggiunsre il sÙo
culmirllie nella presentaziolUe dell'ordine dpl
gi,omo Pani, al quale il signor MiniS'tl'o' deUe

fÌinanze risposer, r:irchirumandrOIl'attenzione sulh
relazione miniSr~e:rialle preSl6lnroata e rrilslerVaT\.
dosi di rieslpolue alla fine del dibattito j crHo"]
gleulerali.delil,a poHtica doga.nale del ClOV<:TllO,
Ques,to pr,ecediente mi esonera drull'ellltrare n"'l
campo riservato specificamente al Ministro e
mi permette i!ll:Vece di ,Boffermarmi su qualche
altro punto e di USa1'18in ogni modo di bI1e,vit:ì.
e .di ,sempli'eità.

Sia detto per im:iso, che l'iUl0onv,eniente ri~
l,evat,o ha avuto anche due vantaggi: primo,

di PQJlarizzarle l'aJttenzione del Sena.to su],]'im~
portanza di questa Legge, che era stata messa
mI po.' in penoll).bra; da altre. questioni più vi.
st,ose e imp<:H'tanti s'ott,o l'aspett,o Iconting,ente;
e, seco.ndo, .di .sollecitare un mag:gior numero
di Ìillrtle:rveuti,ehe furOlUo in realtà numero.si e
ampI.

L'oppo.,sizion.e pOl'tò qui-Le Isue Cif'itiche, c\)~

meè giust'o 'e, .direi, d.over.os,o; e Iqueste critiche
possono essere di'Vise in due gruppi: un grup~
po a sfondo giuridilco o pol:iJti'co, riguardante,
Il,a via, ,la proc:edura che il Govrerno aveva sci8l~
to per l'emanazione di una tariffa doganale e
che ha pr,opo.stoaHa nosltra appro'Vazi'one e un
altro gruppo, che fu meno trruttaroo, un gruppo
di c.ritiche ,che rriguardavano la Isostanza o
singoli ia.spetti della poli!tirca dOg)am:ale del Go~
verno.

Il sl8lnatolìe Rizzo ha svolto più che aUltro
l'ruspetto giuridic.o rdJ8Il1aquestione, baSiando la
sua affermazione di incostituziotl1alità della de~
lega legislrutiv:a speciaJmente ,sul fatto deMa
mancanza della COI'lte Costituz~onale, che p02~
S3JIcolU,fermaI'leo resping.erle questa legge, qUa~
lo.ra venisse prr,eSle!llltrutoun ricorso. Il ,senator.e
Rizzo dOlvrà peròa.mmetteTe che 11amancanza
JeJl' Alt~ Gorte non può ,fermare la 'Vita nazio~
nall8'. A'lllche tutte 181altrle leggi pOltrebhero C1,,~

sere invalida.te per iTIJc.osrtiltuzionalità prJ81sso

l'Alta COI'ite, eppure vengono' emanrute. Anch?
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il funzionamento delle Regioni richitelderebb-?
1'AìJ\taCo!rte, ma Je regioni a statuto autonomo
glià funzionano.

Il senatore Rizzo ha poi -sminuito all'estr,L
mo il valore della, Commissione , interp'a'rb-~
inen1ta:rlE!consultiva, che il Governo ha prop')"
sto di' cOlstiltuil"epeti' l,a prepa,razi'Orn,edella t'l'
riffa -doganafi1e;ma il fatto che ,es's;aposoSa se~
guire lo sviluppo e 'conCOrrere alla formazione
di questa.tariffa, .credo abbia una importa.n?:!'!
nOltevo].e.

Il suo fÌochiamo ai damni pr-ovocati daUa ta~
riffa dOg'amJa1edel 1887, ISple'Cialmenteal1e Pu~
gHe, dovrebbe es'sere completato con il ricordo
cIle furono propri'o i deputati meridion!ali, in

'piena Assemblea, ad applaudire l'inizio della,
politica doganalie, 'cheo1riginò l,a g"1ll8rI'ladog''l~
naIe 'COnla Francia. In una Commissione, in
realtà, il gi.udizio che si può dare su prob1'emi
Vecni'C1è, generalmente 'Più obiettivo" 'Più pa~
cato; que:s,taiè la veriità.

Il s.enarl:oreMorandi si limita nel suo intel"~
vento su questo 'Puntol a gielbtare là la fI'lasf':
«g-iuf'tamente si è fatta la questione di inc()~
stituzionaHtà di questo prro1cedimento:$ e a di~
chia-r'a~e di non soffermarlslÌ' sugl,i alsp.etti giu~
ridici, pier1chè«la veri,tà ,è che questo Goverrno
h.' sll;t.tato s'e!ffi'PrEipiù sul piano di un ,eserlcizio
'11,ut.odbnio del potere:$. Ma cosÌ la questi10rne
nOln'Può proprio 'eJs,s,ereposta; ,dichiara1'8, com0
ha fatto l'onorevole Moranldii,che la scelta de1l<t
procedura in se stessa è antic.o.stHuzi-onale,è
una afferma7.1'OnE'errata s'e'con,d'ola 'c1'iagona'le
delle proposizioni conflr!aiddittorie, 'S'E'ben mi
sovvien8 miri1cordo d8g;li studi liceali di logica,
perchè proprio l'adi1colo 76 deUa Costituzione
prevedie questa delegia legislativa.

E qui mi sia perme-ssa una .sommessa os,ser~
vazione, non essendo. io l'uòmo più qualificato
per fa,da. Come neNe' relazi10ni famiiHa;ri, o di
ami'C'izia, co'sì anche nella 'vita politica cierte
ì)arole grossle, sproporzionate rul1a reaJ,tà del
contem:\lto, non devono €rssere ripetute troppo

I

sp!esso O avventatamente, .p8rchè oClreano una
erepa, una friahura,che può riuscire inco[ma~
bilé, 01diverutruno forme senza v:rulore,senza eon~
t8nn to, specialmentle quando 'quest.e p-all'ol,e
gro,sBe non trovarno rios.onanza ne!lQao'pinion.e
pubblica, perchè' non hanmo una ba,s'8 concre~
ta, e quanido chi lie dice non è I18irullnen!teCOrl~
vinto, fino in fop.do, della verità deUe afferma.~

z'ioni ste's-se. Ho os,s-ervat,o infat,ti, in .pwr.ecd1ie
CI!fCJo'Stanze, che gli esponenti (~ellla o:P'P,o'8izio~
ne, quando buttano quest,e paroll,e gr,o,s,s,e, ,si
mettono 'Poi a sorri!d:ere; il che vuoI dire -che
in fond,o' essi stess: non ne 'Siano p'eI'lsua,si. Io
penso però ,che questo buttare là dellale paro-le
grooSlSle_non è dannoso tanto al Governo, p8 ~

chè -infondo non ,tr,olVaris,onanza nella 'opini,o~
ne pubblica, norn è d.annoso neppure alla mag~
gioranza, ma è dannoso piuttosto a quel con.
cetto seri!o, lalto, che il popolo deve averle della
Oo'stituzi-one. Noi tiriamo s-enrmpre in baUO' la
Co,stituzione neHE' no.stre piecole begihe; ma io.
ct{Ho che :Siiap:ro'pri,o' la Cìos:tiltuzi'one a soffrifle~
di ciò,a.pria'mo- c.o'sì più facilment.e 1,1eampo
alla impresS'Ì'one, che il r'egime democratico sia
un roegime pesan1Je', un regime che no.n f!endr:-,
un regime in attU!abile.

Nella -secornda parte del suo int'ervento. in~
v.ece il Slenatoli8 MOIran1d'iha dato prova dell't
sua compètenza in maJvefÌia economica; noi
pOlssi:amo dilssentire dallJle sue affermazioni celo
dilYlemo poi, ma in praltiea dobbiamo prender:0
in oConsiderazionie quello che egli ha deltto.

Il s'enatore Fortunati ~ mi di-spia'ce -che non
sia pr,esente ~ 1Ia svo1to il suo intervento co~

me un lavoro. di ordinaria a.mmÌ'11i,strazion€';
ne è dimostrazione il fatlto che ha parlato sol~
'tanto per un'0lr1a e che ha adoperato l/a via più
semplice per 1111i,,lla via dell'ipercritÌiC,a, che è
nella sua natura, forse dipendente dalla formi1
di mente :a,cquista.ta 'negli studi eH sta,tis,ti'l":1,
che 'elsiglomo l'ipte'f'critica.

Egli afferma che 110n so.no stat.i definiti i
prindpi generali 'di pohtiea dOlg'anal'8', voluti

daiWruI"ticolo 76 della Costituzioll.e, e basH :la
dimostrazione del suo :asserto sul fa,Ho che essi
vengono interpretati dift1el"enltemente dalle "tes..
se persone, che /Si diehiarano favorevo.li alJa
delega. E cita come esempio H rliss'en,so tra la
relazione minis<teriwlle, la r'ellazione dell!la Com~
missione e il senatore Ricci ,sui dazi ad V(/J(J~
remo Ma questo dissensoindiea JH'.oprio, il Cf),ll'
h1ari'o,_ indica ,che il ,s811l'altoreR.ieci ha capito
pedettamente cosa si,gnVfichino i dazi ad V(tlo~
relm. Che egli ritenga che i dazi ,specifici s,iano
più opportuni è lIJn'aJitra co'sa; ma è dimostratI)
che egli ha 'r!e1almente 'c.apit,o il signifieato deJlil:1
previs,ta lapplicazione eli dazi (ld valorem.

Egli insiste an.cora su un clisSlcuso tra la re~
lazione minilsteriale e 1a fie:laziol1le deHa Com~
missrone, tra .l'onorevome Corbino ,e 1'onorevol'J
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Ricci sulla ,conclezione del fenomeno emigm~
todo; mielnltr'evi fu in Iiealtà un 'aocordo di tutti
sulla ma,r1'eata e£ncienza di essa per sanare la
chsoccupazione. Era qUlelsto che impnrtava np,]

f:aiSO conlCl'eto della filsSlazione .dei 'criteri di
una tariffa. doganale.

Ma q llando poi 'egli aff'e'l'ma che vi sono tre
forme di appHcazione dei. dazi ad valorem e
che non fu specificata llIeilla legge qual.e di qu\~~
s,te IÌJflefÒrme dovrà '8'8S18lre'applicata., allora

s'Emto il bisogno di 'dilstendere i miei nervi, ri~
i:ordando la st.ori,ella Id,ell'11'ornDche dowwa an~
dafie alù mercatO' con il figliuolo e l'a,sineUo.
Costui ,ebbe dapprima dene critilche, pcrcM
tutti e due andavamo a piedi; ma quando vi
VeCleslalire il figlio fu 'cri1tÌ'cato, pelwhè lui, vec~
chi,o, andalva a piedi. Qual1idJo montò lui,' e lil
figlio andò a piedi, a,llora fu critica:to perchè
faceva andare 'a piedi H ,tenero giovanetto. sa;~
lirono a]]bra ,tutti' 'e due sulla bestia e furono
nuovamente critica,ti, perchè' sfiancavan,o 'l'asi~
nello. Mis'embra pe,rò che l'onorevole Fortu,
nlalti porti la 'critilca fino all'infinite'simale, fino
all'ultima poS'sibiIHtà" quel.la per Cll,i i due

nO'mi'ni aVI'Jebbero do'Vut,o prende:rle suUe spalle
l'asino e pO'l'tarlo al ro,,~rca:t,o. (Ilarità).

V ogli amo provare a scende,r'e al pratkO'?

L' o11<O'r.ev,oleF'oritufllaJti è pro£elssore univer 31~

tario e immagini dunque di dover farle gllii e,,,[1~
mi di scienza delle finanze o di 'econamia pO'-
jj'tÌ<ca e di aver chies,to al clÌisgraziata ,candidato
di fi,sslare i princìpi direttivi od i crite<:ri fo'n~
dla,Jnentali di lIlla tariffa dOiga,nla:t.e. Io credo
che, quando lo studente avess'e detto che il
fatto stesso di dnver fissare i caratteri di una
tariffa doganaI1ie.sig'nifica ,che è ,stato deciso il
dilemma fra libe'rismoe protezionismo, mI

sell's:n di avera,ccethata una protezione; che
per quanto riguarda ma funzione di una tarif~
fa doganale la quale può es.seI'le fiscal,e o pr'l~
t'elttiva, eSls,endo la fi.scale limita,ta da un sof~
fitto, egli darebbe maggio.re impo'rtanza alla
flmzio.11le protettiV!a; e qualJ1~doaV!ess.e d'etto che
dal lato tecnico la tla.,riffa dovrebbe basarsi sul-
Il'apphcazione di dazi ad valorem invec,e che
di dazi specifiiei (che caleol'ano il peso, la ca~
pacità, H vOllume, la supelrficie, il numero delle
merci); e se ino.Itre lo fs~udente lavesse affel'''
ma,to di preferire una ta.riffa d'uso o CQinVeH~

ziO'nale inV!8Ic'8di una tariffa autonoma; e quan~
do avesse deltuo ancòra di acceuuarle l'usa della

c1ausOila della nazione più fa¥lorita; e quando

aV'esse detto 'di preferiI'le una proteziol1le gra-
dualmente .dJelcresoelntee di vOller prender1e in
cOl1lsidJerlazionl~nella tariffa le eS1igenze del
consumo e prima ancora le 'lleceslsità deUa pr0~
duzione e diel lavo~o e del1a massima .occupn~
ziol1le,,nel senso di Keynes, ehe pielrnoi è pro~
'Mema fondamental,e, allIoTa ereidol 'che aIlII1leno'
un 18 il senJatore FO'rttunati aVI'lebibedorvutO'
c,o'll:ooderlo.,Se aVlesSleIspeci1fi-ca:toino.Jt1"8,oome
nella relazione mini's,teriale, fino al dettaglio
per i Slil1lgolisettori ]e varie soluzi'oni, allora
cr'edo che potremmo andare più in su e avvi~
cinarBi a:l 27, se nOI11laI 30.

Il slenatofie Fmtunati aff,erma anco.ra che
~ il MiniiStro Vanonil e l'onolI'evole Corbinn,'
non del ftUtto il ,s,enatore ,Mott, so'suEm~ono che
la poUtica economica tè la seelta di una for~
mul'al, di unO' strumento; mentfie deve esBter1e
ricerca di un obiettivo,. analisi profonda delle
condizioni. 'COnlCI'letedel merC8Jto». Credo che
se egli avesse 1etto,a pagina 9 della relazione
minis,teriale quanto il Ministtro ha detto in ri~
guardo all'algrioo.]tura ~ è un .esempio che
pOitI1ebbe ieS8'8'I1eripetu:to per tutti gli altri 8et~
vori ~ cioè 'Che nel cllet.ermina,re l,a ,futura pio\-.
Htiea agricola ,del nO'stro Paese: bi'so:gna ~ tencJ:t
CODlto delle pos'Siibilità tecni'che di t:rasfoll'ma~
zi,o'llI8Idene 'c.01ttrne e di disponibilità di capitaj],j
per gli invesltimenti iln a:gfi,coLflura e deUe pÙ's~
sibilità di sbocco per Il'elsuhero della produ~
zione »; e qurundo voless'i ripetere qualche af~
fermazione d~l[a I1E\la,z'ion!edeUa Commis.sione,
che ,riporta qu'asi le parole esatte dell'.on.oI'le.V'ole
Fortunruti, ad ,es.empio 'Che ~ la fisB'a:zi'one dei
dazi deve €SSI8I1efatta secondo ,linee di mag'~
giorle convenienza di sviluppo dell'ruttività in~
tern'ae s'econdo linee di minor resi.s~renza dp,i
merea~i esteri ,e 'teniendo cO'nto delle 'teorÌle dei
costi complarati », 'allmora l,e. sue critiche sem-
br,erebber.o a lui stes,so, Iprirve di -contenuto.

Di'cle in un altro punto il s,en;rut.Ore FO'r.tu~
nati: ~ qui non' 'si tratta nè di espor'tar'e, nè ,li
importar.e., ,nè di pro,durI1e. per COll'suina,re i.n
easa, si tratta di impo'stare una poHt.ica eco~
nomica che teng'a conltodiergli iill,teressi delle
vaste ma'ss'e umane del nostJ'to Paese », ecoC.

Ehbene, il 'solo dulbbio soHevato ,che non si3.
s'tata c,oillsider'a:ta l'esig;enza sociaJ1:e neUe rela~
zio'ni ,chl2 di ,es.ga somo inv,eclf:'jp.erv3ise, merita
una dS'Posta appropriata. Certamente' il Siena-
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lore Fortunati ha letto i lavori dell professo"è
Roberto Mossè, uomo di ,sinistra,Cihe pr,esentÒ

l'emmtleme'n te un i,ntereiS'slan:te s.agg.i1o di una
teori'a '80'0i1a%8ta di scamlbiinternazionaJi, in
eui ria,38ume i vari metodisegU'iti negl:i
C'cambi internazionlali e ne propone uno, il p\Ù
aclerenlte agli i'nter1e:ssi del1!l.e mrus'se lavoratriri.
Premes.sa un'a autorità 'Cle.nVrai}eche assicuri la
clirlelzi,one degli slcambi sulla base di piani e la
presenza di economie s!eparate( che saranno
:-:empr'e 'efficientia:lmeno pe,r c.ause geolgrafkhe)
egli illustra i tre me,todi sleguenti': uno a sfon~
[Lo ~c:osmopollita, ,omlolg'einelo,!che ~prlelVede una
llUo.va divisione inteflIilazionale, mondiale de,l
lavoro, secondo un crÌiverio 'economico, tra.SCll~
rando i res,idui, ,che hanno PUl18 una loro im~
portanza '8 si sono crist,aHizzati.È il metoelo
['\11eahbiamo slent,ito prlOrporre <Ciome'ottimo con
unm certa. irmpazi,enza ,........ LodiabUedel resto
~ rla parte del senatore Bergmann.

Il secondo metodo <è un metodo nazional'3,
autoritario, che parte daillla determinazione tli~

l'etta ,delTe importazioni, giudiClarVein(Uspensa~
hili secondo un piano, 'e da queslte deduce le
espartazioni. Sana mantenuti Inaturalmente in
questo c.a,so i conitingiEm!ta'mentÌ' e tutlte quel1l~
sòvrastrutture, che ci hanno d:eliziato dur-ant8
il peri orlo deUa gnerra. Questo me'todo. affer..
ma H Mos'sè (che ha studiato a fondo. il pro~
Mema) .e appllica.t,o liTI 'PienO' daH'Un'Ì,one dieUe
Hepubbliehe Sovi,etiche. Però il Mos,sè eanch~
<te: « I ua.utori del libero siCambio pO'tra1nno can~
:-:erVal1E\la ,1;olrosuperbia, fino a quando non
si oppnr!r1à lorO' ,che quesito grossolano empi~

às.ll'O ».
Vorrei a ques,to punto domandare al sena-

t.ore Fortunati se è questo. il meltodo che pl':e-
fe6~ce.

Il pro£esSooI1e Moslsè, però, nle' pires.ernta un
'.1.1tro,il1terzo, 'slecando il quale una autorità na~
lIionale dirige non rigidamente gli slcambi }101
"eaJi>zzar.e il massimo di sodd:i'sfazione, rispet-
t.'ando 'cer:te esigenzlEJ nazianalli: ciaè canside"
y'ando il miglioI1e impiego poslsibilediei fattori
produttivi col rispetto dei risul'talti' ehe si b.'!,-
sana su di una anaUsi marginalllisrt:,a ,dell'utilità.
nazio,nale. In pra'ti1ca, con esso, si va Ia.Tta l'i~
cerea perciaSlcun prodotto del quantum opti~
mum da impmrtar1e o da produrre all'interno,
in mO'do che coincidano il éosto e l'utilità mar-
ginale de1gli SClambi. :IDproprilo' questoiil :met'odo

che è stat,o alceet.tat,a nelle relazioni e che tr,o,va
in quella ministeriale uno sviluppo addirittura
dettagliiato.

I slenatori, Morandi e Fortunati hanno poi
svo-lit:o in coro. il con'CJelt'toche, ( non essendo
possibime eludetre la supremazia economica ill~
dustriale degl.i Sta,ti Unilti, in queste condizi'1~
ni la pohti,ca economi'Cla del nostro Paese non
può che ,slervire gli interes,si degli Stati Uniti ».

Il dato di fatta: della i'>upremazia degli Stati
Unirti, da noi ammess.o, ha certamente unii" no-
tievoLe influenza suJlIla politica doganale di t.ut~
to. il mondo: lo ha su quella dell'Italia, lo ha.
anche, sia pure per contrasto, in forma indi-
l'etta, sulla politicadog?lnlale >c,}wsegue rUni,o-
ne cLelilleHepubhliche Sovieti,che. Ma. s,e l'affer-
mazi,on8 so'prarudletta f,08l8'8vera, la st'ori1a d'O~
vrebbe ,dimostr1ar1e una sltabilità ,che, invece,
smentisce.

Prima del 1914, ad es.empio, llUJeìs.ta supr8~
mazia era dell'Inghilterra; 'epplUie gli a,litri
Rtati Ulsufru ir 0'11o' di una di:-:ereta pos,sihiili~h
rli azione, tanto :almeno. da permetter:8, sia. pure
col C,OHcorso deHe guerne mondiali, ehe oggi
l'Inghilterra s,ia pa.ssalta i'n seconda a'inea.

Sle dov,e'Sisimo r:agionare 'nel mO'do suilldh.H.~
to, ,tutto qU1anto fa l'uomo per vinlceTie oSlta.coli,
per Isuperare diffi:c:oilitàgravi, naturalli o create
cla:ll'uamo stesso, non aVrlebbe s:elJ1soe conver~
rebbe r'assegnarsi ad un fa:tali'smo orientaI"!.

D'altro canto eonsild:eriamo alcuni dati.

Il volum!8I delle esporit1aziolni mondia.li è
aumentato, dall 1946 ,al 1948, Id'el 29 per cento;
quenlio derIle esportazionli Idell'Europa, del. 72
per cento; mentre quelLo cùelle esport'azioni del~

l' ~meTi'ca s8!ttell'trionale del 4 per clento.

Nel primo semestre 1949 lìaumento, rispet,to
allo stesso preriodo del 1948, è s'ta,to del 14 per
cento per ill volume delle ,esportazioni maildia1i,
del 25 perCì8ll1tol per quell1(e europee 'e del 4 per

c.ento per queHe >dell'Amelriea settentrionale
angilo~srussanie. Quesito più aceelerata aumento
derrlleesportazioni europele ~ e l'Italila in. quP~

sto ,campo è all'a,v:al11guardia ~ fa sperare in

una possibilÌ'tà di sviluppo. ulteriorle dei n,)~

8Ìri slcambi interna.zionali. Lo sforzo degli'
uomini ela nlatura delle co,seéonducono nor~
lllai1mmte ad un asseslt,amento migliore e piÙ
giusto" che il finalismo, rilllevabile nella vHa,
richiede.

.
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Concludendo le ,0'8servazi-o.ni.sugli int,ervent.i
deWo'ppOis,izione,v;o'fl'er:mettere in 'rilievo. i~ 8i~
hilllzj,O'mantenut.IO da,gli ,oratori, mailgradio' l'in~
vito faMo dal Mini,str'o delle nnlanze ,ad eSlpiQir~
l'e l,e direttive :d,ipoHtiea doganale 'che essi pre~
ferirebbero. Eppur,e sarebbe s:ta~o ~olt.o facile
,per :J'.o'pposrizi01neeo,struire una hel'la t'eloria,
lla più comoda propagandisticamente, poichè
l'opposizione non smebbe poi ,costretta la met~
t,erla in a:popHcazi,one.

Questo silenziol ha dUle spiegazioni: una è
desumibilie da un rico,rdo Sitori'co. Quando do~
po, la wnquista di Roma la 10ltta tra la destra
storica e ].e sinistre era al1'acme, le sinistre
presero come ber'sagll:io preferito ~a pollitica da~
ganale deUe deSitre. Ma aUoI1chè nel 1876 l!~
sinist~e andarono 'al p'Qtere ~ è l'uniiCio' ri,c;hi'a~

mo che n01n vi riguarda ~ il Deprotis mise

acqua n,el vi,noe non sola acoottò i' prindpi
ehe egj]li prima '(liVeva combruttuto m'a li spinse
addirittura allla esa~elIiaziane. La secanda ra~
gione rè dlie, se v'o'i dorveste esprimere i'r !Jlesi~
derio della, v,olst'ra dasse 'operai~a, do,vrelste p\olr~
ta:rvi molto al di là del protezi'a~nismo del se~
nrutore RÌicci, perchè non ,credo che i si;nda('a~
listi vostri ,abbiano il iCorag1gio r(JJid:ir<equanto
diss,e il Po,t,.ol£sky,segri8tario (llell'8inidal('Jalto1a,~
vorrutori . deH'abbigliamelnlto americano: 1:AI~
cuni prete/n,donol ehe il tenOI'ie di vita degli ope~

l~aÌ'americani '8arà ridoltto, :se si Iri1d11iconole ta~
riff,e doganali. Riteniamo ,che i sai'ari ele¥'ati
clerivallla da una produziorllle elevata, da una
condottadiretto.riale ispiriaJta ad un,O: spirito di
iniziati'va e di p!l'lotg:l'e>ssoe dalla: buonaorg'a~
nizzçl.zione de~ ,s:ind3Jcati; nom dalle tariff.e do~
ganali. Da sola protezione abiettiva dell'ope~
raiocontro la cosiddetta concorl'enza strani(',~

l'a è una produzione' reddi,tizila interna e un
tenOlre di vita ,conveniente a]]'estero ». Certo
rarame.nltre 'si s:enltono da pialrte dei rappres'e;n~
tanti delle classi lavoratrici simiH par1ol'e'; que~
ste parole non si senltono neppure da parte
delIle 'orgranizzazioni operaile straniere, qÙ;an~
da noi chiediamo ~ e ne ab'bi'amo il d'iritta .~

la passibilità che i nasitri lavQr'atori trovino
lliavoro e pan~e a eque ,condizioni rllei paesi st.ra~
nieri.

E paSBiO bI'eveméllllte a riepilogaI'le gli intei.~
venti degli altri orlatori.

Il slenaltOir'e Ziino ha fatto una uguaglianza
tra il dazi'o e l'imposta indi l'letta, che 'in reaIth

ha una buo'llla corrilspondenza. Eg'lli ha in8i~
stitosulla nec:essit.à di appUcare una norma
el3JSitilca, di non accettare posizioni stati che
nelna pr'o~lelzion,e doganale 'eld ha, messo in ri~
liev,o le neoossità agriC101e dell'Italia MeridhJ~

naIe. Io, credo che per qua.nto riguarda le n0~
cessità agricole derl meridione, l'oprelra svo'lta
fino.ra d:al Goverr).O (ehe ha permeSSIO' che q~~
slte esportazioni ra.ggiungesslero il :1!iveUo del
1938, pur mancando pia~te deil mellcato den'Eu~

:t'opa cent.rale t8d :o6ental'e) sia una ga'rlanzia
che vlerranno considerati i bisogni e g~i' inte~
ressi d'eftQ'agrico111ura le dell'eco.nomila del ml')~
ridioiIll8l.

Ma ill senlaltor:e Ziino è un uomo ess!eJlz1al~
menJte pra,ti,co ,ed ha pre'sent,ato alcuni emenda~
menti, sui quali p:arletrò Isucce,ssi'Vamente.

Il senatlo're Medid .ha fa.Ho un ampiio' volO'
sulla p:oHtica d,oganale seguita dall'Eur,opa:
specialmente neil!periodo anrtecerdente aUla,guer~

l'a del 1914, esprimendo una sua n8lUta prefe~
. lÌ81nza pler il libe!aUsmOl ingLese di allora; ma
aJllche aIlolra la: via 'era sals,gosa e difficile come
è dimo,s:tirla,to da:Jtle guerr'e doganaJlfi, tra cui
lunga e ,dura quella che l'J,talia ha sostenuto
con la Fr'aneia. Forse è nella natura dell'uo~
mo di ceflcar:e di e~aJdte'fledal pr:esent.e diffic.ile,

l'i fugilan dOS1, Gome g11iantichi, nlel sog!nOI del~
l'età aUrl8la o 'C.ome i .p:resenti nel s,ogno dio un
avveni:re Isolal'e. Ad ogni modo non sempre la
praJti,ca può corrisponderle alla teoria, se, clome

di'oe Goethe: «Secca è la teoria, e verde ha sol
la fogIila l'albt8lw deITa, vita ». Neppure sano
compLetamente aCCiettaibili 1e S11e,aff,e:rmazioni

'che I]a, poIitiea dogana%:~ lè poHti:ca di p'O'te'I1~

Z'a, che la plotlitica dogan1al,e 's>org~ ,quando
]a poHtica pir1eV'allesun'E~conomia o i problemi

di questa sono piegati alrrJen!elCleslsitàdi d:elter~
minati indÌ'r'lzzi di pa[énZa, Sembra invece che,
al~elno nel caso nostro" proprio per neees,sith
impellenti, proprio per ragi,oni di deboTe,zza

(s}J'8Iriamo tr3Jll!f:'I8Innti)siamo e();st~8Ittia ricor~
l'ere alla ptrotezione doganalle.

II senaltore Medici ha parIruto, del problema
agri'cOlliQin rapporto al1~apolitica doganale con
la sua indiscussa compiel~enza ,e il suo griande
amore; egli acoetta le di:rle't'tiv;eespresse nella
relazioine mini,steriale e pone l'a,Clcento sullo
svi'lupp:o della prod'UziiQI!H:\Ù'rtio,frutti!cola. Ma
iIsen3Jtore PlaJlasrtrelIi, ehe è un altrol grande
comp8ltenJ1Je in elconomia agricola, non ha se~
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guìto esattamerll'te questa linea; egli ha posto
l'accen,tio suLlo svil1uppo diella produzione ce~
J'.eahcola nel senslo che essa hia bisogno di una
em'ta prol1ezione:; egli ha posto wncora l'aclCen~
io sullo 'sviluppo delle colture praJtive e sUillo
.sviluppo de,l patrimOll11io zoote,cnico. Ora, rli
ft'onte a qUClsti contrlasti tra i ,due pesi masisimi
della ,eo111p'et,enza, 'io mi ritir'o ,sU'lllra,tr,iiIlcea pre~
{~ostituilta, c.ioè sulla trÌlliClea di Ulla slcel,ta fa,tta
lattrav,erso l'analisi c1eUe cifre ed a,ttraV1eiflso1:1
cO'l1Jside,razione di, tutti gli elementi diellmel'eato
e .ct.el11aoocupazi,one. Sarà questo, ~o' <0l'ie1do,il
compiìto :ehie incomberà a~lIa Commislsione in-
termin,isltIP1riall,e, '(-.}WrA l)oj'IPlvi,stadal progetto ,~li
leggle.

MAZZONI. Basta C'on le battagli.r del
gI~a,ll'O!

DE LUCA. Non si puÒ dire niente i'n questa
mate:da, plù!Ì!Clbiè si ..trattra di una materia lestre-
mamente fluida.

MAZZONL S.e si fa la guerra, allora no;
allo/l'a conviene colltivaJ"8: il frumento' anche ìJell
sacrato del Duomo di Milam.o! '

DE LUCA. Cal"o Mazzolli, l'agrircoHura sta

attraveiJ'S:a'ndo un periodo gravissimo; quindi
è IlIeeeslsario pa,rIrul'e ,con molta o(:lalma. Ncm si
puÒ dire (t p1'iori 'COiSabisogna fare. Ci s.ono
troppe idee sbagliate in giro.

MANUINI. Bisogna tener,e presenti tutte le
esigenze di tutte: lle l'legioni d'Itall1ia.

MOTT, relatore. Io ripeto che questo pl'O~
hlelllla deve l8:sèe,re risolto attraverso una. ana~
lisi 'Concreta de,i costi, ruttl'aVlelrso Ulla anahsi
dei mercati, attraverlBo anche 1e ,esigenze della
grande classe agric,o,la. Cortamenti8 è un :fatto
che, conBirèLelrando i'n 'te/si generale la siltuaziono
dJelIJi'agJl'iooltura, noi ci troviamo in condizioni
non favor,evoli, Iliel senso che quasi tutti i pro~
dotti fondamentali sono in crisi'. A0cenno sem~
plioemente faI vino, che 1n rerultà in questo mo~
mernto soffÌ'!e di Wla misi notervole; penso alla
bietola, che soffre della concorrenza delila can~
na da zucchero e che fmse .non trova. nel nostr'o
clima;, finchè non sarà trovata una semente
a,datta, una possibilità di sviluppai c.omplleto per
la ÒJègra;dazione regolare nel perrodo del cal ~

do; penso alla Clana;pa, per eu i 'tant-e v'oi}tlesO!!1JO
~ sltato fatte richiestle di aiuti e pirotiezioni; penso

al riso, che ,si tro:va in una condizione diffici~
lis,sima, anche perchè Paesi dov1eno] lo le'spor-
tavamo prima deLl,a guerra, eome l'Amerric,a

meridionwle, Oll"a S'Oino de:i pro1duttori fortis8i~
mi di rislo, ebe e.spnrtano addirittura. nell'Asia
orientale.

Il sel1Jwtorle Pani h[l. presentaito H suo 01'~
dine del giomo, cui il MiIlÌ.Sitro rispose già ne/Ha
prima sedUlta. UertameIlite il problema deU1,
pOiliticadogana1e n1!~r'ita. ,di ;eslSiere ,esaminato
in tutti i suoÌ' aspett,i tenendo nel debi,to ,conto
anche l'influenza che, 'su Uillla tariffa dog:anale
e !su una politica dogana.le ed €c,onomica,in
generie dem'a Nazione, possono avere la Ua,rta
delil' A va.nra e j ri,sultati dJeUe ttavtative di An~
necy.

Il senrutOl"e Mastino ha portwto la domaillrhl.
(la parte della Region'e ,sarda di eSS:8a'e slEmtita

neUa formulazÌ'one clell}a Itariffa doganal,e :::3'e~
coaldo l'articolo 52 dreHo''statuto speciale sarh:lo
dle dice ,esattamente: «È s'enti,ta (la Regione)
in materia l(})i1egislazione doganale per quanto
,co;ruOOrl1J13i pl'odott,i di suo specifiw inteT'(~s~
:,;e». L'Dbbligo èstruto già iri:eonoseiuto dlajl Mi'~

nbtro e rud ess,o, il Ministro, è ,già ~V'e11utoin~
contro. Ul~eclo p8il.'Òche, non tanto, da Ulla pro~
tenzione l'isult,ant,e dalla tariffa doganal,e Ja
Sardegna potrà raV8rl8 uno sviluppo e un av~

venil'e mig;hore, quanto 'Piuttosto da tutti gh
'Slfio'r'ziehe turono già fatti per l',eliminazione
deltai mal'aria, da ,tut,to il lavoro -che è stato
fatto perchè Ji'industrila mineraria possa risol'~

!,!J211"e.Mi rÌ'ferisrt;o a tutti i pI'iOivvedimenti pl'iE',si,
ad eSlempi,o .per.il carhoilli8 Id!elSukis.

Il s8inrutore Bergmann ha chiarito le sue prc,
fer1enz,eper il lilberismo, come manifestazione
cLeH'ideale di unA unione. europea che Bucces-
sivamenlte potrebbe cliventar:e irunche una u,nione
mondiale. La sua vi'sione peoca un po' fOil'se
di impazienza, ma l'Itialia in questo CJaill1pOè
nettamente alla lavaIliguarJclia; però 'e,ssa deve
Ciercare anche' di rimanere in comitiva, perchè
gli ostac.oli S0110 numerosi, e in salilta il pre~
c8IdeI18 ecoessivamen,te gli altri può creare un
'periCiolO'. D'al,t1'!ocanto. è CIO'8alunga e difficile
so1'passa:re posizioni prec.oSltituite da seeoli, che
hanno creato. Iwndizionì di densità di popona~
zione, di produzione, di vie obbligal:ie di t1'af-
freo, che oTmai halnmo. acquistato il slignific.a,to
eli condizioni economiche di fatto.

Il senatore Rileci ha, GOffi/edi solito, espos,to
deUle idee c.he pOBsono essel'le aec~tate o no,
ma hanno il grande merito ,di attra.rr!e' l'atten~
ziOine e di far pensare; il che non è poco. Per
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quanlta riguarda la sua preEerenza per i dazi
specifici, mi rÌ,chiamo alla relaziane iBlcritta. La
questione dejH'6IV1asia,n8 fis,c,ale è questi'One di
maralità, è questiane di prevenziane e pena, è
questiane di orgMLi dicantralla. Possiamo
avere fandrute Isper;a(Ilze che Itutti qUielsti vari
aspetti sirul1a eansic1e:raJti <8mimHarati.

La sua dichiarlazione di pr:otezianisma nel
senlsa assolluta, nan è accettata daUa. Cai:runi3.~
siollie, la quale ,cansidera la pratezio.ne daga~
nale oomle una nelc<8ssità, quaJlita più paSisihile
c,ant~lligente, c1erivaIllte ddlto squilibrio. esislteni;,tj
alttualmente tra i ,casti di praduziall1le nazlo~
naIe e quelli e!steri; nJecessità impoSlta dal pro~
blema della chsa'CcupazianJe, che è il prablema
fOIl1:damental'8, che è la piaga fandamentale
dejHa nastI1i\! economia.

K su quesito punto noi abbiamo. diri<tto di
padare chila,ra; altri hanno. aLtri problemi, noi
abbiamo. questo; ma è il fondam8ll1tale, e ab~
biamo il daV1eir,ee il diritta di c,ereare di risoJ~
vedo COlli,tutti' i mezzi paslsibili. Se questo
pl';oblliema paltesse es,sere r~sa1.ta da un libeJ'i~
smarussalUito. a da un pr,Qltezioni,smo assaluta,
cI1edo che Itutti nai Slaremma pranti ad accet.-
tare il li<berisma a Ìi1 prOitezioni,sma più asso.-
luti.

Ad agni mo,da è quella dei costi di' pradu~
zianela questiane fO,llldamentale della politici1
doganale. (~uesti el<ementi, inJ.atti, nan S'all'a
eonlClOrrrOJ1IO\i~ larga quota a d!eterml'I1al:l'E~i'l:
prezzo, che è la. chiave divloHa, ,il C'o'l1,ootta.elle
rfia,cen'tr,o nella stuidi,o, della paht'i,ca 8IC'anomica,
ma eaneorrana in. mada aJssaluta nel det,enni..
narle la c,onveni'8InZla econamica e: saeirul!e di
unJ3J data produziane per un druta Paese. È

'Vl8:110,che la eampa1razliiaiI1Jedei casti internaz~o'~
~aJli ldii pr,aduziane IèGolmpitlO' di!£fiei'lle, come
rileva la l'Iellazianle mi,nisteri1a1e:; più difficile
,aggi a causa 'deUf.Jrecenti manlpala,zi,a,ni mane..

tarÌ'e. TUJttavila, è questOl confranta di ,c,as.ti ana~
litilci oche permette di ,(leeidere se: un data set~

tOl1"8di praduziane è suscettibile di miglliarr'a~
menta ,e,di ,sviluppo can l'ai11lta di wazi doga~
nall (:ehe fanno. aumentaI'e ~l prezzO' deUe merei
estel'ie) a se è da abbanKlanaI'le, perchè pla,ssiyo
all'econamia nazian.ale, cansiCler.rata in tutti i
.sua i settori ed in tutte le SUJeesigenze. È que~
s1Jo~elementa di giudizio. che canslente di fissate
l'ell1ltità del dazi'a in mada ,ehe ,essa ri,sull'ti suf~
fieiente e nan '8ICC8:RSiva,Pelf!ehè un eCC1essa di
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pratezione 'dJol@aIl'al,e o una proteziane statica
creano. semprie un ciIicalo viziasa per l'aumeiIlita
dei cos.ti, plelr la indiff,erenzla di usa degli ac~
corgimenti ItecnieÌ' nuavi, per (la richiesta di
proteziane maggiol'ie. '

Purtroppo. una sguardo. generale, un can~
£ronio tra i caBiti di praduziane intlerrnazionale
ri,sulta per nai scaraggiante. Per for,tiuna, pas~
siamo ,sperarleJche questa gravissima ,situa,ziane
nan si'a insanabile, in quanta derivante in buo~
na parte da fruttorr-is,traa1"dinari ed elimin,abili.

Essi po,ssana lessere così eleneati. Danni di~
retti od indi'retti di gu,erra, tra i quali il r:egiril:t'
autarchica che pravaeò una inflazione dj.sardi~
nata della in1dustrializzaziOùle, ,si:a per quan~
tità ,che quailità; ed il faltta di aver l'Iaggiullta
quest'annOi la praduziane del 1938, malgradO'
ques,ta preCledente distarsiane dellJa industria~,
.lizzazianle, si@ll:ifica aVler,"fatto Un passa im~
partanti,slsima. Riearda pai Il'aperdita a la svia~
menlta dei mercati illiternazionali, recuperabili
SOlta:rutOlper mezzo di un llavo.ra paziente e co)~
stante; l'inv,ecchiamen!ta delle aUtrl8lzzature 'ed
illara logaria eClcessiva durante il periada del~
la guerrìa; la s'oar'S!ol18'ndimellita dell'lla' mano.
d'apera, fellomena ge~erale mandiale. Il rle'll~
dimenta (lelUanostrla mano. d'opera si è ridotto
aggi praltieamente in c.er,ti.,settari a due ,terzi
di quello dell'anteguerf'a ed H ritorno del l'en~
dimenrta la'i valori pre~belllici (erul:ealando, sal~
tauta un terza l'ineidielIiza <1811éaista di mano
cl'opera sul casltatoitale) ri,durrebbe i casti di
produzione di 'cil"Claun l1!OIna,il che non è poco.
Ricordo pai H costa esagerato del,(lenax'a, cui
difficilmente al mamenta sembra si paSlsa l'i ~

mediare; raziane dJeprimenJte del fisea a:ttra~
versa l'LG.E.,che attualmente, ,così came è ap~
pI~i'eruta,'co1rrispa,nde :ad un dazio sull"esparta~.
z,Ì!arne;l'in'ei(~enza ,dei da:z'i ,doganali .sulle ma~
verie prime a,ttraveri8a il dir~tto di licenza del
di,eei per cento., fattare che .pesa sulla pradu~
zion8r, che deve essere esportata. Ed laIllcafa
ric,ard,o la v'averrtà del mer'crutaint.erllo, special~

meillit,ecausa,ta drulle a:r.eedepI1es,se,che dovreh~
ber a ,esser1e migliarate per diventare un me!~

.

cruto attiva; ,lla difficallità del mercruta ehe è un
.

po.' anarehiea ,e ,che nan permette la s1Jandal'~
dizzazia11le della praduzionJe, la quale fa dimi~
11.11,irejr casti della prOIcluziOlne stes'sa. Ricarda
infine la s(ja,y'si,tà del eapi/taLe dispanibile per
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una Veln industrializzazione. E qUI giungiamo
al problema grave deglli investimenti.

Cli81do di pO'Der affermar-e che i'Il' agricoltu"R,
~ e l'ho già detto nella relazione ~ si potrà
ottenere un reddito maggiore, ma difficilmente
si potrà avere una maggior,e occupazione. T~

ciò anche pellisando di bonifieat'è tutti i terreni
che possono e:-;sme bo.nificati, anche pensando
di introdune nUOivi metodi di 001tura, anche
pensaIidodi intfOldurre dei nuovipradatti piÙ
redditizi. Quella che fu definito il miracolo
d.ell'agl'icoltura americana, cioè l'av.er' molti,
phcato pf1I' quatrro v'aH.e iu pochi df1cenni la
pJ'Olduzione, ha per base l'uso .deicrit-eri a cui
già ho acc-E'unato, vale, a -dire la me,(:canizza~
zialle, la fertilizzaziane, ecc. Ma in realtà con
ciò si è piutt-osta diminuit-o il l1um€ro degli.
agricaltori, di color.o cioè che lav.o.rana direj,~
tamente nei campi.

Quindi 'l'industrila,l,izzazialll€ l',esta per nO'i Ja
via di eleziane per togliere la dis'O'ccupazione.
MIa 'l'inidiustriÌaBzzazia'11'e richilede dei c.apitali
£O'lrti's,simi, ehe nlO':ipratilcament-e :non abbiamo..
Chi manca di capitali può -sluppIil'1e in part.e.
gi'a,canruO' sull'elast.icità dell'usa cam:bilfl'a:t,odei
fattori di p1'-oduzi'O'iue;ma ben presto og.ni ten~
tativ-odi aumenhare uno dei fattori di 'pro,du~
zi'Oine po1'ita laid un aumenba nO'lt'ENal1edei eo,sti.
Il 'PrJaiblema\dieti capitali quindi sta alla base del
migliammento della nast.ra pl'oOduzione e della
rliminuziane dei casti di pro.duziane. Dove po's~
siamo pI"ende1'li? PO'tr'e'lllma' naturalmente pen~
sar-e aic] una tassaziane qUlasi espropriatr:lc,e;
ma prat,icamemt.e in quesbo mO'mento els'sa (jau~

serebbe l'iosberili'lllenta del risparmia, c.he sta
riformandosi in ma;ni,era s,addisfa:cente. D'al~
ho canto dabbiamo rioanolsoere che 'ill Mini~
stra delle finanz,e ha dimastrato di avere tutte
le int.enzioni dic,alpire la ricchezza.; ma dob~
biamo anehe a:mmetter'e che in buona parte b

prO"])l'ietàaggi non permette 'larghi margini .e
risult.a un affitta della pr'Ù'pri'6ltà. Si può rieor~
rer,e alla inflazione, ma questa è :£ors-e ,la via

che unanimement,e non possiamo accettare,

pe1'chè dannosa per tutt,e le "eat.e,go.rie e spe~
,eialment'e per qU€lHa deJla pOlver1a genite. D'a!l~
tra pla'l't,e l'eC'oillamia ita;liana appena CiOin~a:le'~
scent,e non può far-e illav,orodi ISiisifo, di mvn-
tinuare a f.ermaTe la caduta della lira e l'infla~ '
zione,o il la,vOI"o di Pellielo.pe., .cantinuando a
ripeter,e que'! che 'era già ,stat.o ,fatto"

C'è un'altra via pos'sibHe, ed è la via df:i
prestiti est-eri. H P,anta18lO'/ni ic1i:lceva che quaill-

,do un individua a uno Stato hanno hi,sagna

di capi'talie non pos,s.O'no procurarseli met~
t,endo le mami nene tasche, o v'Ualte, o sc.arsa~

, men t,e :£olrnìt,e, aUora doev,ono 1'iearrere ai pI'e...
btiti La Stato la,i prestiti esteri. Ora anche
qui ,c',è una certa difficalltà, pm:1ehè, 0O'Ill1epel

matrimonio, anche per un prestitO' bisogna es~
sere d'accorda in due; chi ìc1lamam'dae -chi dà.
Lastaria insegna che i prestiti da,ti ru1<l'estel'o

gener'almen te no'il ['iemt,rano,:IJ] t,egralme n te;
che pe',. avenli bis-ogtna .almeno fare d-eiJle (jOin~
cessiloni, R,e nO'l1 si V'o'gliano perdere 'addirit~
tura.. Basta ricO'ricl'ar;e,a dimostrazione, i gr'o's~

S:l pre,stitl francesi alla RU8sila, zal'Ìistao i pre~
stUi If'JiM.idal Galverna fa,sci'sta aHa P,allIO'1ni'a,
aHa Rumania, a'rIa Bl11gariae aHi'l- .spagna,

GITe >si 800I11!O'Ip'oilrverizzati. AnC'he pe:r i prestiti

'Bstie:ri, -come per i.l risparmio, pos.s:lamO' a,ppli~
carfl il pensi,er:o che una pOietes'sa br%siliana
apphcava al rD's!aio: «Se a paseira se lembrasse
des flo.res fanadas, nunc,a" nunca mais daria

r0'8as~. (Oh, se il rasaia si rieall'dasse di tutti
i fiari recisi, mai più, mai più metterebbe rose!)

In prati-ca debhono essere preparat.e le condi~
:ri.oni, che f.acilitina l'entrata del capìtale ~tra~
niero in Italia. In,questa senso sarà compito

de'l Ga'verna di preparare una le.gislazione O'rp~
pa1'tmia; sarà c'alffipita pe'rò nastrO" ,e -sp'e,cial~
mente della opposizi,one, se è d'accorda, di

eercar'e clipreparare quelle ,condizioni po1iti~
o0he ,e sO'ciah che rendanO' più tr>a.nquillizzant-e
r,entrata de:lcapitaJle strani-er!O' i,n IItial~ia. E in

1'ealtà .n'oi a;bbia1nO"bis,O'gna di que'M,to eapitale
e di qUE'lst.i,c1'ecliti, perchè illggi il erecbt,ol è al~
l'a:vanguaridia e viene segnHa ::1\.1,11'i,sparmio e
da,Ma Pl"Oiclll'Z1,alne,che mla,ntengona ].e po'sìziaJ~
ni conqui'state cla quello', a differ'e.uzadiquan~
ho avv,enilva me! pa.sosa.t.o.

D'-al}t1'o canto, i'l d1]bbio,C'spres,sa da qU!a!l~

ch'e ,0I1'at'O'11''8,t.racui il senatore Ricci, che il
ea:pitJaJ'8 ,straniero. pO'Issa, minare la no.stra jn~
dipendenza, cl'1eido ,sia un dubbia più t'8JalriC'Oi
c:he 1',erule,perchlè fu ill tap:tale sb'aniero' che
-sviluppò 'p!alre'c,chiedel1e m:ost1'e industrie, le
quali son!o ma itali'ane. Ilcapita'le: stranierO",
ad es'eilllpi'Ù, fu anche alla bas-e della £ormazio~
ne di grOisse banche, quale «La GalIll\l1l'ercia~
le »; c:hé 'o~gi ~ in mani 'i,t'ailiane,
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Ormai la pratica ha diiffio'strato vera e fon~
druta la teoria dello 'schrucht il quale diceva che
nOtn è 'calui ,che riceve ,che si ob'thga, bensì
colui che -dà; twria espr,essa, in ~ol1'1mapiù
arguta, anche da Un nostr.o collega che disse

che 'c,olui che dà deve all\meno augurar vita ,~

fortuna a oo.lui che rieeve, m~mtre il debitore

generalmente si dilsi'llte,res'sa idl8lNa sa,lute dei!
ereditore.

Naturalmente tutto quelsta prOlgramma ri~
chiedB una certa forma di dirigisiffiO', c.he dia

cel't'e d:,retti'v8' fondament'a:li, non rigide, ma
che tendano ad uno sco'po fis.sato. E la tarilf~
fa, doga.nale generale sarà 111l'0'dei passi 'ver~

S'OIquest'oi dirilgi'smo non rigido da parte dello
Statol. Io' insisto S'UUB par!ole ~ farma nan 'ri~
gida '» 'pe'rchè cr'eda di avelre impalraito qualco~
so dla,lbuon s'en'so dei miei montanari. E.ssi

nO'n dic,oma ~ tutti gli 11'0imini p'ols'Sono 'sibaglia~
re », diCiono addirittura ~ tutti gli 'uomini siba~
glian()l ». Orla" gb ,errori dei singoli .s'ona COiffi~

piuti i,n direzi'oni di,ffe,renti, hamn!o segno dif~
ferente, po,sitiv{)i 'o negativa ,e nella somma si

e'lido/nn, mentre quando. c"è uno' ,che si illl:car~!ca
ijli ,shag]jare per tutti, Isibaglia lin una :s'a,la

direziane 'e qui,ndi dj più; e .s'ono dolo'ri, ilaeri~

me e ,sofferenz.e per la povera gente, ehe deve
scollltare ques.to sbaglia..

Quindi un indirizz'o e'la,stiool, un indirizza
(',he riesca anche a correggere Yeventua'l,e fase
depreSlsiva del ciclo eco'nolmi,co, un inldliri'zzo
che 'Permetta ,di sviluppare' ulterilorment'8 le

Illastr.e indust,rie 'ed anche la ne,stra 3Jgric,o,l~
tura, un indirizzo infine .che permett'ai 8'peeia;l~
men te di .ra:ggiunge're,pe'r quant.o .è posS'iibile,
que'lla pi ena oc,cup'a,zi:one, ehe oggi risulta la
l1eeessità f,olndam~'nta'le .del n'o'Str!a. Paese.

Sull'int'ervento del senato're PallastreUi hOl
,già p'arlat'o' 'quand1o ho rispast,o a:l senatore
Medici. Vorrei far presente che non c'è antitesi
1)']2.oos,saria tra agricoltur'a, 'e indulstria, perche
questa fiarisce se ha un ,larg'o e 6ceo mereat!()I
agrico'lo che ass'o'rha i prodotti industriali, e
quell~a fior1s!ee se ha una '}a,rga mals'sa di ,llaiv'o~
ra to'~i deU'indIUlstria, ,che assor!ba i pr'od1ottti
cblla terra.

Il ,senatare Mentasti, eome al solibo 00ncre~
t:o ,nelle sue propolste, ha espost'o deli ClI'iteri
])081',la fis'sazi,olne ià!eid'3,zi 'Che meritano di es~
ser.e pl'esi in at'ten1a, oçmsi'derazi<Ql1:e. Egli ha

fatVùun qU3Jdr,a di tutti i settari dell'econo'~
mia .che non possono. essere ,esaminati i801a~
trumente per nonco'ndUl'ci a con0lusi:oni uniila~
t,erali che pOiÌ nOln si adatt3Jno p'iù lane eS'i~
genze dei ,sill'~oli s2lHori. Penso che i1'con00r~
s,o di uomini pra'tiei di amministrazione, ,come

ha dim!o,strat:o' id!ies,sere il sell'a,tore Menta.sti,
pOItrerbbeda,re un prezio.so aiut,o aI lavoro di
pr,eparazione e di 'esame de,i dati (\la,eonsid<e~ .
rare 'per la 'SoluzionE! dei ,singali pr'oblemi.

Il senatme Guglielmane ha trattato della

poLtic'3I id!oigall'ale 'Ì.n rapp!Oirto alla industria Isi~
derur<gic<a,. Slo:nold'a~'Viso che proprio nel setto~
re sid'2'rurgieo sia necessario un esame appro.~
fondito della ,situazi,onee l'applicazione di una
graduale diminuzi,one dei dazi, ìfisslata. fin da
o.ra, . al fine di' t,og'Here alla industria mecca~
nica, nava,le,ecc. il peso dei eosti eecessivi
della materia 'prima. Il senatore GugHelmone

ha espres'So la Isperanza di un risultat'QI V'an~
taggi'osa r'alg,giwllgibil'e attraverso il rinnovo
delll!e attr'elzzature, iJ.a rilO'l'gan':zza,ziane' de],le

az'iende ,ed il 'lavoiro di lima: sui. c.o1sti d'i pr:ol~
ij'uz'irone. Ho le,tto tempo fa 11110studi,ol ame~

r}.c'a'no sull'incidenza deifaH,olri geo'grafieo e
(/lei tra,sporti iSui eo!sti di 'pr,oduzi1o!llB. HOI vÌi";ta
un progetto di£on,daziolIlie ,di nuovi altiforni
in America per i quali ,si 'studiava l'ubica~
zione più <opportuna inrapport,o a:],la impor7
tazione dal Brasile della materia prima. Tutto
qu€,stJa i,ndiC'a, altri .e'lementi da tene1re in co'n~

siderazÌ'Dne~p'er aUener.e un migliaramento di
questa sett,ar,e, aMinchiè non eontinuia pe<sare
sulla produziome industl"iale, eo:r:na ha fatto
fin!orr'a. Penso che la siderurgia .sia un 'camp:o
in ,cui dev'e .es,gere dimostrata l'applicazione dlei
princìpi di poUti.ca doga,ll'ale enuneiati dal
Governa ,ed ho fiduc.ia nel risultata fina!le.

V.o-reei finire accennanc1,o. a quelNa 'Che è la
vera nOlyità di questa legge, cioè alla £orma.,.
ziolne di runa Commislsi:oHe 'interparl'almentare
che stu:d\j, ed esamini i prablemi dgU'a,rdanti le
tariffe doganali. È questa in l'erultà una, '\"era
novità, che' è stata m'es'sa in penombra dal~
l'aJspetto pro1Jitic,a dei~ pr'oblema e da:Na scan~
tro degli illlteressi. Il Governa dimostra la v,o~

. l!ontà di far funzio'll'a,l'e a f.olndo questa Oom~
mi's,sione, Il fatto ,stesso di a:verle pr<8!parata
una segreteria con camipti specifici sta a dima~
strare che que1sta volontà 'ç'lè. Quest'a segre--
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teria, che id!uvrebbe studi!aiI',8,]81-condizioni dei
singoli settori .e la struttura produttiva nazio~
nale per un riesame general.e d.ella situazione.
credo possa dare degli el,ementi concreti per
la determinazione d.ella tariffa doganale.

Oommissione emnlsult'iv,a, dice 1'.0'PPosizione,
ed è vero: ma in realtà in tutti gli 'orga.ni'SiIIli
è questione ;::l'iuomini. 8e i V!olstri rapprìclsen~
tanti ed i nostri in essa vorramn:o :!'a.re del
buon lavorio, sarà un Il'av,o'roprezio1s1oe de~
eisivo p'er la ripresa d.eN'€IClonom.iaIlazionà~
le, per il migli:o'ramsmto del t,eno/r'edi vita del~
la nostra, gent,e ch'è l,os-copo. ultimo' d'i 'Ogni
poHtica.

Ed è con ,questo a.uguri:o, con questa spe,~
ranza e, direi, 'con questa cert'8'zza .che la 5a
Commissi,one invita l'Assemblea ad approvare
il prog€tto di legge. (Vivi applausi e moltis~
sime congratulazioni).

P!REiSIDENTE. Prirmaldjdar,e 130 p 301"0:1a
all'onorev,ole Mini.s-tro" dovrà portarsi a ter~
mine lo svolgimento di tutti gli ,ordini del gilo\r~
nlo pr,es,entati.

Do fw(~oIJitàdi parIare aU'ono,revo1Le Ruini: per
s,V'o;]ger,eil seguelnt'8O'rdine ,d'telgiorlJ1!o:

« n.8€nato, mentr.e per ragi,olni d'urgenza dà
eor,Slù 8il -pr,ovvedimento per la nuova tariffa
doganale. chiede 'alI Governo di promuolVere,
in base ad uma 'sU!a.espolsizione, una dis-cus~
sio,ne general,e su quanto concerne la politi'ca
internazionale degli scambi (accordi den'Ha,~,
vana, di Annecy, fase nu,ova dell'O.E.C.E., trat~
tative ,per accor1di dolganali r.egionali, ecc.) ».

RUINI. Ono-reV!ole Prelsident,e, onor.ev,olli eJOI~
leghi, sarò c:

°
Ime al solht,o breve ,e 'c'erche'I'ò di

mo!strare ~ è uno, dei punti chesy;o,l'gerò idlopo
,le Vae8'll:ze neNa mia mozi,one 'SU!1lavorra 1>8Igi~

IslatiV'o ~ ,che è pOISosibile an.che in un r'wpido

interv'ent,o dir-e qualche c'osa. L'ordin.e d,el
giorno che srv:o'lg'8'I'ò'è analoigu a queHo già pre~
sentat.o clalco:llega Parri, che a'll'ch"io a'vevo
firmat,o. Chiede' che ap:p,enas'ia possibile 'aib~
bia :lUOg'Oi,i.n: 1Ya,'s.ead 'una esp:oisizione d6l1 Go~

V'erno, una Id1iscu'Ssio,ne ~neral'e ,sui pI'ioiblemi
della poli fica economica internazionaJe .e sul~
il'indirizzo- che dev6I .seguire il nostro Paes.e.
La nee,essità di tale di,s'Cu8si,om,e e rÌisultat'8>
anche poco fa, dalla ampia ,e document'a,ta re~
lazione d,elIC'oUega MOltt che, rivelando. la sua

CloiIIlpetenza 'in questa mat,eri'8, ha to,ccato temi
che vanno. a,l Ij\i là ID'aSOI1:O inscilrl:diibilm.ente
comnos'sicon queUo d~llla tariffa do>gana:le. No,i
n!on abbiamo all'c'ora sotto gli

°
c,chi tut,ti gli

,s'leme.n,ti no8c,e8sari'; sono ,stati .pr'8Isentatl al~
l'altra Camera gli aeco.rdi di Annecy, 'ed. a
questa, >G8imera la Oarta. d:eH'A'vana, ,ma gli uni
e l"a.ltra non sono finora pubblicati. Sair~b:be
.stat,o oppodunoche foss'ero presentati e puh~
blieati tutti imsieme, ad una '8'0130Camera; !la
e1si'genza dle'l 'Coordinament,o anche ll'el Javo'ro
par~amen kweè una mia 'idea IfiSlsa.. Ad ogni
modo li avremo davanti, questi el.elment,i, pelI'
un co.lp,o d'occh.io d'i>l1sieme, nE!l!la '~iS'cu8sione
ilnV'Olca.tadall' olrdine Idlel giornio.

Dichiaro subito che darò il mio vota wl dÌ'sle~
gn1o'-di logge che Ora esaminiamo perchè è ,ne~
,ceE',s'a.r:,oehe noi abbiamo al più presto unal
tariffad,o.gana,le. :ID una >l1i8cessità asso,l'uta.
Bast,E!r,eibbe i'l faittto ,che ,la nOlstra ultima tai'if~
faè cJlel 1921, 'ed an'Z'i Is'i rilferi\sc'Eì per 1a ,S11a
preparazi one 'ad Uina fa,se' an teri'olre ai]lla prima
gu.erra mo,n:djaJe,per riconoscere inevitabile

tutt-o' un agg:,orm,amento t,e'cnico. Ma vi ha di
piÙ; vi è stat..a di mezZ'C', in 'ogni an'go,lo dell
mondo, l'eoo'nomi,a di guerra che ha sostituitol
a.1 si'st.ema delle dOlgane' quello del!le ,chiusure
e ,dei J'i'vieti ,e de'i vincoli. d'i lmel1cato. T'a.riffe
:d'OIganalic,ome le no,str:e sono canc,erlla,te e ino~
peranti;e avviene, con una pUlnta slo!ttile di
pa-radoHS:o, che il ritorno, all'al1ma 'dei v'elcGhi
prot,ezi'Ùlni:smi, i'l da,zio, appar,e 'Oil"'a,'come un
pass,o verso la libertà. Occorre una r,evisi,one

profo-nJda e un rifaciment,o d'811a l)r,eesis'tent,e
. tariffa.

D'urglE'nz,a; e no,i .siamo, in ritardo, fabbi'amo
vist,o nei l"€.cent! r'apporti 'd'i trattative im:terna~
zi'o,na:li. Non vi farò la :101'01storia. Mi !basta
ricordare che s'i è '00minCÌ'B,ho, nel so,lc,o, degli
ac.cordi di Bret ton W,olods, a eeI1care di a.gil1e
Inel campo- mO'l1'8-tario, per rendelle pOls'8'iibih ,e

più age'Vo'}j ,gli ,se:ambì, ma !si co-nstatò 'che n:OiIl
pot.e,va essere il primo passo (vi si t,orna oia il

complemento del ,ciclo, di altre misur,e neeessa~
ri-e) ;oceorr.eva prima ancora ~mediant,e l'aho-'
liz'ilone del vincolismo qUMl,titativo ,e l'ad;o,zio~
ne di meg.lio adatte e 'c'ongelgn~te tariffe doga~
nali ~ insta.urare un regim'8 di più liheri rap~
porti nel mercato internazi,onaJe. T,al-e esigen~
za portò sotto l,e ali dell'O.N.U., agli 8icciOrdi
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1947 di Ginevra, a -cui l'Italia nan partecipò

essendO' ,elselusa dall'O.N.U. Nacqu.e l'I.T.O. (ci
addentriamo. nel ma'nda delle BigIe più a meno
oscure .ed ,ermetiche); ,e v,ennera i -canvegni .e
:la C'lirta 'dell'A'vana a cui prese part,e l'Italia;
came parte'c,ipò mel 1948 alle traittati'Ve d1i AIll~.
necy; (siamo. o.rmai çtd una nua'va farmazi,ane,

il G.A.T.'r.) :6Id è qui ad Annecy che fÌ.S'ultò
in viva l,uc,e 1'inco'nveniielnt'e deHa rnam:Cl3lnza
di una nnarva tariff<a.dagana,le'. Si impr:alVvisò
una tariffa provvis.aria, ammj:ni,strativa; ma
natn: .era c.ampleta qualIlda 'oamiTheia~anIOi i l'a~
vari, e i n:astri rappresentanti .si tr,a:va,rona

'Bell'Z'a,di're'ttive preCÌrse (H Padamemto nlO'Clera
stat'O in ai:1cun moda'im,t'e<rpellato); la man~
canza ,di una vera :tariffa ci .fu rinlfacciata, e
ciò .si aggiunse aHe chffi.c,altà in cui eravamo.

p€'r'clhè l'Ita.lia, 11:alnpa,rtelcipe all'O.N.U., è a:m~
lli€,SSa in quelste ,o]'ganizzazia'n:i ,:S,ecandar'ie per
la pOlrta di se'Tvizia, ,e ha: bisogna, (è statlo. det~
ta) eli pagare il SUlO'bighettO' di entrata. Ma,l~
grado. tuttO'. la delegazione itali'J.,na non ha fa,t~
tloìl1n .cattivo. lav,ora, e per quant'i, riilieIVi par~
tica,l>a>ri'si possa,ll!ofa.re, il ri,sultat.ò, campl,es.si~
va è tale c!1.e l';Ita1ia 111101npatÌ"ebbe, senz,a un
gralV,e daul1lC', rinune:arvi.

Mtl, nan d:obbiruma na.s-canderci la reaHà.
Mentre stiamo. ara ::Ili,SlcutendO'per pl'ledi,spO'r~
re l>anU!ova ta,riffa, ci tr alviamai di ,frlom'te.ad un
fatta c,ampiwto. Il eanv.egna di Annecy è .stalt,a

cO'me un rendez~vous di Nazira1ni, per trattati~
I v,e simultanee bilaterali, ohe si traducevanl)

pai, per :1"il1lfll1EtnZarelCipriolca dene eanV'enzi,o~
ni, in una rete uni!ea, che dJo:vrà 'a,vere la sua
€spr'essi.ane In.eH'Aeoca,rdo generale fra ,le parti
clo'ntra'emti .::I\e,lG.A.T.T. St,a di fatta c.he, per
c,olnta I:.!.o,str-o,in taLe r,et,e :armai >consalidata, tè

giàcol1'venzianata e:rca un qui'nto delle ein~
quemila va'ci d<aziar:,e della n'ostrà t'arriffa; e

11'0ìns.ano ]06ffiiOl1:aimpioTtan ti; nè va d:imeinti ~

Gate ohe riguardanohen metà de,ue nastre im~
partaziani. Il P,arlamenta ,si tIlclva du:nque,

pE'r il r'tà,rdo: 'filIl'ara verilfic.ato'si, 'con :le lII1ani
l'egate. Giò .n:on l'autarizz,at a di,sinter'8ISisars.i.
Anzi, per addiv.enir,e all'Acca.rel,o, generale, per
n:o.n 'esser tagliati fiUMi ,dal G.A.T.T., è di
estr.ema impartanza eel urgienza che l'Italia
predispanga una r-egalar,e ta.riffa doganale.

La ste.~sa importanza .ed urg€'nza si manife~
f-estana in altri due campi caneetriei, in cui .si
,sv,a!lge l'attività deUe tI1atta,tive le degh aJcco.r~

.ai per renij1ere più lihero i,l inercatoint.ernla,..
z':amal'e. OltJ:'l8 al clerCJhiO'mlalndilale dell'O.N.U.,
vi tè queUa eUr1u'pelOide!ll'O.E.IC.E. Gli Stati Uni~
ti d'A!merica. per aiutare l'Euro'pa, hanno. m.es~
.s,a la oalndizioil1<8'che 1'Eu.fopa reahzzi nel suo

seno., as,sieme ad un 'eoa'rdinam~nt.o ll'6Igli itl1~
vest'imenti, una Liher>alizzaz'i!afl1ledegli IS<GaIIDIbi.
È in questa acea'sione che è venuta in prim1.
lil1l21al'espN~ssialne «1ibera,1i'zzlaizi,oll'e» 'O' Ilibe!--
razi,ane degli scambi; che ~ c,on unac.eda dl~

vi'sialnedi lavara iUtel carmpa 'd1ell'O.N.U.,av.e
si tende a t.emperare le tariffe lelaziari,e ~ si

,eser'cita neJ8'ensa di tag'l'i,ere di melZ'ZIOle bar~
rieree i vi'nCio:liquanti:tativi ~ i idiirvieti, i eOln,~

tinge:nhmenti, i p.ermesB'i di impalrtazi'oine ~

e di ammetter,e insomma, senz'altra, a dagana
1.e merci L'azi:a11'e lib.eY'a.lizzatri'c,e ',si è 'srv,aillba
in trf' t.empi.. Le Nazì,a/llti delll"O.E.C.E.dO've~
vana, a settembre, aJver realizzat.a un insi,em~

di liberalizzaziani, eh~ si ,è però ri.s<o!lut:o'in
un praeessa d' iUiadempimeutoe di deluS'i1ollle,
perchè le N azi'Q.Iì:i hatTIlll'o.'liberalizzat,eLe mer~
ci che nan si praducana in Eurapa (tè, caffè)
a quelle che hanno. scarsa importanza, eamp,
....glI: a,siiUi. ISi è iran'izzatodi quelsta 1iberaJ1i'z~

zazilo'ne 'd,egil'ialsionleUi,le'sempia .di un decl>alp1a~
to sforz.al! La 8<eclaJlcb fa,se si sar'6'hhe dovuta
cClmpiere in di1cembr'e, 'can la liberalizzaz'Ì,ane
di metà alm€lnlol dei dazi nel']ecat'2'gia'l"ie IdleHe
mater:.e pri.me,degli aHmentari, deipradaMi
fini t'i; Isnérgica .e hrusca amput.a'zi,ane 01.61ha
,saHevato dilf1ficaUà; ed !e>eco app'uon:t1o'ehe si
annufil(~ia ,e ,si svO'lge il terzI Q. tempa" di unla,

. scJppressi,one più drastica '8 più t'a,t'a'l'i,tari,ad1Je
l'America r:ehied!e. È ,evid€Jnte che, amiche .dal
pU11ta di vista. del secloln1dJo.eer:ehila', abbiamo.

bi'sagll'o., p'e'Tlo'rient'acr'lci .~ per mlan tr'avarci im~
pfIC:'parati, di :es,ser provvislti ,di una regolare t'a,~
riffa dalga,na,~e.

Nrè l'esige'nza v'en mena, per il t.e'rza oor~
cJÙa; giaechiè a.bbiama un t'erza eereh'i,a,che
è quell'o dei più riìstr.etti t'entatirvi di aeClolrdia
interna;zìa.na,le fra due gaJEJsi, (union:e id!ogaII.Ja'~
l,e fralnco'~itaI:aina), 'a fra gruppi a <Rr.egilan:i.»,
cO'medìee l,a Garta deH'O.N.U., ,di Na:zi.ani
(quale il Fritalux). Gam8i si fa a muaversi in .

qUEst,a labirinto. dtedaleo ,di trattative ed' ac:c'or~
di senza aJver,e una tariffa do,gan'a,1e?

NetTI,'slolla n€cl6'slsità, ;j\unque, ma urgenza
estrema de'Ha tar j,ffa. Gainseguenza lagica è
ehe, per .emana!I)a, dobbi'alIu<a ada,ttla,rie Ulna prlO'~
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cledura d'urglenza. Ne,~'sunQi di v,ai penSle'rà dheJ
,si possa seguire la via ,ardinaria, edi,s!cutere

qui in A'soSemMea (ecasì alla Carn.e.ria deide~
putati) c'inquemila vo'ci, Ullia, a:d! Utllla'. Biisa~
gna s€>g;uirEJuna procJedura strwalrdilI1ari'a. Qua~

l:e? RioaTr'8'r'8 al decret,o! l~ggte? Nella re,lazilal--
ne all'a~tra Camera, per la minaranza, l"ano~
rev,al,e P'8's'enti: ha, ,soste:nut0', sia pure po~e~
mica:m€ITIit'e,che ,sarebbe via pr'e~8'rilbil,ea quel~
la 'che qui Isi pr0'pane. A,s,g:a!lutament1e no.. ,S'i
è più valte ì:tdaperata il decreto~legge per le
tariffe, in pass>Rlto; ma can la nuava ca>stitu~
zione ne-ll .si ravvi.::;,a'l1'0'gH estremi per tale ,ec~
0ez'i>oll'ahssima pracedura; aHro è il .dieeret,a
eat-enaoci,a\ ed a!1tra la adaz>ilenle :d~'una tariffa
dogana.lIE'.E pO'i vi è una imp!ols,si:bilità pra~
ti>ca: la Ga.stituzi,ane pr,escrive che i de!CN)ltinan

ca.n:v,e1rtit': in leggie entra ses's>anta gi,a,rn'il ca~
dana nell nulla; naln si patr~bhEj lOampil8'f1ein

s'e'S'sant'M"g:lo'rni una revi,sianle a,c<curat>a e C>O!IIl~
pì~etada parte 'di .ciascuna delle due Oa:rnere.
Ed allora? Vi sarehbe una seconda via; nan

!3is'i't'ol,a dljlchiarlarle ehEJ .Japreferir,e:i ad .a>gni
altra>, s,e' £asSre possi'bUe. Enrico De Ni'0a'la,
maestra a butti anche in :queste mater:e,sug~
gerìnel1a ,na'stra Gammissia.ne di giustizia
llna prOlC'edura, per 'la quale,dapa una \d>iJscus~
~iQlne!in As>s:e>mble>agel!1,e'rale pE!r ,st,laJbilli'recri~
tJerie principi direttivi, si a,ffi'derebhe ad una

Cammissiane 'permanente 'a "peciale di f,armu~
lare gli artieoJi ~ qui delle vaci ~ da s>att.aipar~
rle pai 'a.11'apprarvazi>ollle delll'As.s>8mblea s>enza
discuss.i,ane, eon semplici dichiarazi,a'ni di V'0't.o.
Pro,ceduta che ad unla des'i1der3Jhirle >sloIUec.i'tu~
dine r;'nngiunge pienezza ic]i garanzie; e si è
saviament.e pr1o'pa>sto 'diin.trodurIfa, nei relg,a~
'la:m:entidleHe CarÙere. Cfò >è avv,emmtlol per
,quella dei deputati, s>allevand,a però una irri~

Hessi'V'3 ed illlcallee1pibi,le >oppasiziaiJ1e dell'estr€~
ma sini'stra,che ha perfino. 'ahba11ldan.ato la
Arula. Cl'ei::Ilo! c.hie dò :nalTIlarvvlerrà qua;ndlo> di~
slcut'erema, }a madi,fica .del nostra Re\glOil'amen~
t,a, perchè il >casa concret'0 deUe tariffe daga~

haI: dima'stra aH',estrelmalc.he sarehbe il !IIl.e~

t,od,o migliare, in can£armità della.lar'a tesi; ma

'~ntla,ntlo''la nuova pr'OGedura nOIIJJè 'an0Q;ra sa;n~
zj>onat'a; nlè 'IDJ'naiSCiO!ndÒ,che sar'ebbe da peIli~
sare, in >oigni C.a,SIGl,'fUIU/llla OammioS>S'i>aneuni~
ca di mem!brideP:e due O(ljmere. Resta una
te~r'za via, indilmdadal 'di>segno i11 eswrnJe, !ad

è ~a de1lega }elgis'lativa al Giolverna, puntua;l~
mente previista lei:ìl am!IIlleS'Sadalla GO.stiituz'i'0~
ne. Senanehè il {~aHelga Domenico Rizza' ha.
can 'sottili ragianamenti elevata ver,SIQlquest'a
cl's:egma ,d€ITIruncia di incasti tuzilo>na,l!ità.P,err
v'el'ità, '1 'suai l'aJgion:amenti s'0,n0' tr'o,pp:o>s'a,t~
t.ili, 'e'd ,e:gl]iprle;'va trappo quando.: ,slolstiene che

nan si può prolcedere a deleg'ill legis'lat'i!Va, per~
chè nan sona aneora in funzi,one la Gart,e 'casti~
tuzianale, che davr,ebbe giudicare sulla c.osti~

tuz'ionalità dellla ':l\elega, ed il ,Collisigil'i,a na~
zioina,lìE':deT,eGonamia e 'l,alVarlG,,che è ,olr'gano
ausili'ario ,del .Parlamento i'I1Imaltelrie 'ec>onlQi~
miche. Se la t.esi fo'sge ,esatta, non si p'a,tr~bibe
fare p:ù alcuna l,egge, per'chiè tutte oSiaiJ1o80g~
gett.e ad impugnativadi incostiitllzi,analità, ed

il Pa:rlamenita dbvrebhe cess'ar€ di funzionare
carne tale. Bar,ebbe Un suicidia.. ,senza dubbia
è d!a lamentare ,che OOlrt'e ,costituzioIllale e
Cans:'g'bo. d:e>IJ',2<C.anomianan >S'i'wll>o'anca1l'a i'80ti~
tuiti; ma il GaV1erno ha. da t,empo pr>esentaba'
i suai pra'g;etti, spetta al Parlament,a delibera~
re. Del resto la Oo.Btituzi,one nan stabilisc,e

iter'mine per JJI',2ec.e'zioinedii,rwastitllzioll'li1i.tà di
una legg,e; 'e la Gm't,e, quando .che >sia i's.titui~
ta, p'o.t,rà essfYre sempI'<E'inveisti ta ,dell gi'udizio

sul]'eceez'ilc'1l!E'>ind:'c8,ta dal>l'anar!elvale Ri'zz>al,
che mi .sem!by:aal'l iOlgnimoldiO<i'TIIS'astenibHe, ma.ll~
grado le a.ltr.e ragiani che elgli ha ari da,t te.

B-"Idiamo bene:nOin si può dire 'chel i>l testo
e.he 'ci è 'sottapo,sta' per la d'elliegaziane ,S'i'a le~
,(;;'.sJativ3moent€ per£et.t'0. Sono' ilnnegabm allc.u~
Di di:fetti. I>l ,di,segl11iOdicle 'C'lhe: (( il GioiVelrna è

aut,arizzata» a'd ,emanar.e la tariffa; .e s>ana,con~
e,ett.a ,ed 'espl'essi>ane inesatti; si autorizza il

Govle'rna 'a:d emanare un regolalment>ol, chE! è
nella c,ompi8'tenzadel potere es'ecutiVlo'; ma
quarnd,asi ha tta di a.ffidar8 al GOV'E"rnai,l >()O!IIl~

p'lt'a di emanare atti ,di c.ampet~Jlza :del Par~
:}amento, quale lè .la tariffa d:olg>8Inale, nalIl è
autotizzazia,n8, è delega legi,s'lativa.; n'è è >slall~
tanlta questiane di par,ala 'e di -f,orma: è una
>2Jsi~e':Jzadi t1elnle!rfermi 0a'lllce!tti 'ed istituti 'Sta~
bim: ,dalla Gost.ituzi!olne; l'inesa:ttez'za dìella
espressiane, anche se nan è arut0'c,ostHuzianla~
le, va accuratament,e evit'ata,.

Un a1tl'o livel1a è da far,e, per il ,carattere di
;:;empu.ce (( parer-e » che il disegna a'ccentua nel~

l'interventa del'la Commissiane parh3.lmentare
per la t.ariffa daganal,e. Esso, è qualcasa di più:
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è una ,coHaborazi<one led i:ll!s'ieme 1ITI'a vigilan~
za ed un cantr'aUo che il Parlament,a 'eserci~

ta ,di fronte 'alI Governo; ciò !Ch!eè perofet ta~
mente ammi's,sibil:e edo1ppaIit'llllio' c.on un Ga'~
Vlernadi grubinett1o' in T'Eig,ilTIll€1piarlalI1lelnta~e.
Comprendo, che, data la figura deJUa delega,
.nan sipotr,eblb!e :formalment'e ll'i:.sel"Var'e ,alle
Cam.ere la rahfic.a alal clolllV!elr:sion,e'in 'h~ggte
de1la tariffa; ma vi :SOIIlOmodi di salstituire
ad una esplicita norma Igiuridica, narme di
prassi, 0', C0'me si dke, di «c,o.nettezza» c.a~
s'tituzi,anale; 0ame :avverreb'he se (0osì mi au~

g'Ul'a) il Gotvern0' dichi'arasse di nan scastarsi
dalLe pr0'paste della Commissione, il cui par,e~
re diverrebbe «vinoollant,e ». Oltfl8'di'chrè l'esita
SeIDpre al Parlamenta la fruCo,ltà ,di i!nter\7;eni~
re e di esercitare H suo' e01llitra'u0', nleHe fa'l'me
n0'rmali dall'interragazi,ane' all'iniziativa legi~

s'lativ'8" qua.nda di,ssfmtis'sle d:a~18,dedsialli~ g0'~
vernativ,e sulla tariffa.

Un a~Hr,o rihelv,aancora ~ ,8 qui il cloJ[ega
Rizzo, appuntai sua i strah, ma va pur qui
al di là del segno ~ è da fare sulla carenza di

'

~rit,eri e prin'3ipi dir-ettivi, che per la Co,stiiu
ziane il Parlamento dev.e indica!'.e, nel dar,e
una delega legislativa al Gaverna. Desidero
pred '3a1'e'che vi l)UÒ%S<8re,8 vi è una imp.er~
fezione sagge,tta ad un giudizia tecnica~pto<li~
tica; nOn vi è una violazione castituzianale. Il
c,ollega Rizz,o dice che manca la definizione
dell'« ogg,etto. », richiesta dalla Cosltituzione, e
cita una di'chi'arazi,a,ne d,el r,elatme T.asat,a alla
Castituente secando, la q.uale si dev{)[looindi~
care aggetti, nan materie. Passa assicuI'l3crlo
che il Gamita.ta, di redazi,ane, da me pf'l~siedut{),
intese, con la dichiarazione T'osat,o, ,evitar.e la
crumMale in bianca d,ei pieni pat'eri, ed esclu~
dere delegazioni generiche, ad esempi,a" in ma~
teri-e agrarie, indus,triali, ecc., ma tenne .canto
nei s'uoi lav'ori, come ipotesi, delle delegazi,ani
negli 'ogrgetti, da'Ve pa,ss,ano essere tecnica~
mente opportull1,e, ,come i c<odici,e le Ita,riffe da~
gana.li. La farmula del disegna in esame, per
la indicazione dei crneri e dei princ:ì,pi da s'e~
guire, può sembrare generi,ca e poco,determi~
nata; si limita a di;r.e'Che la ta,riffa i1eve esser>i3
confarme alle €sig€1Ilze del consumo" del la~
V<Ol'Oe della praduzi'one, e deve tenere altresì
c.anto dei pr;agr,essi t,ecniei nei sistemi pradut~
tivi. Con buana vol'antà si può vedere in questa

fD'rmula una Icerta pl'eminenza deUe esig,enze
del cansuma, ed 'lino stÌlmol,o a perfezianamenti
tecnici, eontro la pigrizia d€!gli imprenditori
pratetti nei lal'a impianti areai'Ci. All'altra Ca~
mera il Minist,r,a V runani invla'cò che Commis~
sione èd Assem;Olèa suggerÌlssero una farmula
migli0're; e non fu sugg,erita. Ritengo, p'eiI'mio

eantro', ,che si potrebbe introldurre qua/l'che mag~
giofle dJeltermlnazilolIl!e; 'alj! esempi:o', disting11Jen~
dra. i c.riterida adottare per le materie prime,
per g1i a;Himentari, pei pl'o'da.tti fini ti, iE!tra~
slferiEìndo nel itesto'd1elll'arti;cala ruleuni dei priT1~
cìp: ,s,ammari aeCle!llll1atidal Ministr10 VauOini
n1eLla SUa relazilotne nelll'alt.r!w ,OamlEira. Una
maggiore determinazi:otnel è pa'sls'ibiU1e;ed! 'iiCied
is'enatari indipend~nti, che abbi'amol prapo'sta
tante altre .cose, pl'a.parremmo anche qThesta,

s'e na'n vi f:a<Sser,a:'le eireostanz'e ,d'i s:oIHelcitu~
dine ed urgenza dalla ÌFl1Ialvata,ri:ffa, I0he vie~
tana di rin~ilare 'la ,legge iall'iaiHra Oamera,

e di plerrd'erlBalniCIO'raid\eU t,empo. La mia diehia.~
raziane è ,esplicita: damo che nan vi è inca8ti~

'<tuzi'olna,lità, perc(hiè sona beTheo male indi1cati
er'iteri tecnilci ,ed eC10nlolIni:cidi qru.aJ]che diretti~
va., nai ~d:alta l'urgeIl!Zia ~ rinunciamo a 'p're~

SleIitmlr'eiememdamenti di maggiior preci.sazi.o~
ne. Nan .rinunciama ad aeCtmnare quali sana le

g-randi linlee cui de'Veatt€I!1ffl18i la, fi'UJarva ta~.
dffa.

Criteri t'eoni'ci yi s,ano,. La t'3riffa ,d\ev;ees~

s~r'a rfo'rmata prevalentement.e di dazi a,d 1)(Jr
forem. Questo sistema hai:i:ucO'llivenienti; s'i pre~

st'a ad 'elusiloni €d a Ifalse faJtturruzi!ofIli ,e ri,~
ch'ieiJ\e un liJ.V'CTOgl'aMe ,di 'V!aUut,azliaiI1ida part.e
dJe'glli nJJfiei. Ma a:ridH~1i da,zi specifid hanll1a
ineanvenie.nti di e;cc~s8iive ,diI8<crimill'3Jzi'olIl'i.e di
€Illusioni. Ed è c.omulIllqrul8i decisivo 'Clhe, peiI' ,la

influenza dle'lle~v:arilaziani nai. prezzi, 'spe1ciaJl~
mlòlnt<ed'arigilIl'e valutaria, q'llasitutti 1"P,a~S'i
si <SICmlol mes,si nella viia IdleJic1alziad v.wlorem e
oOllivi,en'8 3[}Jche a no i d'i sleJguirla. l,l di,segno 'di
J.e<gg€<cantilène due altri punti meritevoli di a:p~
pr,avaziane: la .riduc.ibilità graduale dei dazi
p,er settori, al fine di smobilitare a tappe gli

,eccle'Ssivi prat<ezianismi; ,e lasospel!1\diblilità
temp0'ranea, pie'!' 'amginl3Jre 'Ì '601ntrac.c.olp'i di
brus'c:he variazi:oIIl,j di prezzi. OOIIThe<coll1gi8lgni
t,elcnioi negli .sc:am:bi intelmruzi1om:aH.,nalll va <d:i~
menti:c:ata la ,soppress'i,anedeUe baiI'riere e 'ruei
vinco1i quantitativi ~ c,allitilligentamenti, p'er~
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melssi di impart,azi'olne, ,dirittli di Il'ioon;za ~;

gial()chè, g,rmza ta'~e s.app!'es's:ilane,iS!alrebheuna
beffa la riduzione e la stess.a Stalppressione

. 'd\eida,zi d'oganruli. Le due leve ~'dazi le vin~
cali ~ ,debbanO' ess,er,e manavrat'e assi,eme, de~

cisamente vers,o la meta della liberalizz,alziìatl1le.
gClCOlC:Ìai princìpi ,econamici diretti'Vi. La Cia:~

,sild1et:ta liberaUzzaziane degl'i 8'c:3IIIì!bidJerv,eels~
sere decisamente la meta. Nan 'Vi è da 'e'sita~
r,e. È una ,necessità storica, C!he si fa 'alVanti,

imper'Ì'osament:e;~d aIllche .se non la valllelslsi~
ma, Iwm ci po'tremmu s'attraI1I'e; tutt'r i Pa,esi
vi s.ono sospinti, ed anche quandO' ,oor,cana

di 'e'Vita.re edi 'sali\raguardar,e i lara ,i'ill'Inletdia~
ti inteIlessi e pratezionismi na,zionali, sona
trruvoUi daUa ,c,olrf'enlte. Ohe 8'e le resilstenze pla~
le!Sìod o'ccmlt'e mandasser'o a vuoti o' 010sdiorz,o

'd!ic.r'ear<e un mercato intler.n.ruzian:rul,e più libe~
r,o, il mondo e s'opratutto l'Eur,opa vedr,ebbero

'chius-e 1e vie ,della Isa!lvezza. ,si pone il d:i,l!em~
ma: s.e non si va verso la liooralizzazione, si
va faitalmente verso l'autarchila, :di: 'cui s:apiffiIl~
ma il perileoi10' ed i'lldiisastr.o. Bi,so,g;na ,soogl'j)e~
re: n1è Iiberalizzazione può 'si~:i,ficaI1e, nella

nos'tra fase storica, liberismo puro, ,dlttipo oob~
deilll;an,o, i!deal'izzazi1o'ne ,d~r laisser faire e diel
laisser passerò moLtissimi se non tutti nella
A,ula Slaira,nno ,d'accordo .n,e1Ia mia iClolIlooziolIle

ohe JiherallÌzzaziO'ne di s.eambi Via int:elsa, orggà,
'8,ovraituUo come <tint.egmz'ione Id!i: 'ffiIereati »;
dhe non va lasciata automaticament,e all'abiO'rj,~
zi,olIl'e di tuMi i dazli e di tutte Q<eha:rriere, ma
può implicare manO'vre e0o'IJ.'Omi'che. È sulla in~
tensità edest.ensi'Oue di queste manovre. ehe, vi
è dissens,o, ma nessuno dis.c.ano'8lc.erà l'ooi~
genzach-e la liberalizMzione sia eoncertata; e
cheocco,rrano int,erventi eeonomici' se non al-

tra ~ llQ, ammettÙ'no :anche i ,1iiheristi ~ per

impedire l'azi,onedi trusts internazionali mo-
nopolistici, che sano, come dentro i eonfini na~

zi,onali, 'una cLei duemaggiolri nemilc.i di una
ragione'V,ole liiberalizzazione. L'altro nemico
so,no le man'olvre corporatiVi8 'e pseucLoICìolrpO'~
rative, pf'r cuidatori ,di la'Vo'TO,e pr'est1at,ori di

lavoI'o ,E'lÌmieltt,olllo 'd'ac'CO'r'do per impiolrre una
pIIotezione Ickl 101'0' setto're, 'a' da.IlIno deig:li al~
hi. .spedalmente 'per un Paese come il no,stro,

e'co'normi:ca'ill€tlllte delbol'e e lean numel"o'se z'om.e
depressl8 tè nec"J(}S'sar:o,che la liherail'ilzzaziolIle -e
la formazione di mer0rut,i più V,31sti sia aCCIO'In~
pagnat80 ,da una po!iw'ca n!alzionale 'eld inter~

nazilollla,le di i.n,tervenlti e di ilITvest iment i, ehe
pres,ervi da immediatli Idlanni ,e prepari la ,ele~

vazi'olne :e-,in qua'nt"o 'a'cco1rre, la rlilClonv€rsione
della !nolstra ,eoolnomia.

-La liib€ralizzazione degi1iiscambi e la integra~
zi'one dei mer,cati ~ che sono, 10 ripeto, una,
esigenza suo,riea ~ hanno nella 10'1'0immedia~

tezza conseguenz,8' eeonomiche, che sono in più
slensi rhenefic.he aU'as,sestlament:o prodrut,t::y;O,ma

po's'sòno anche risolverlsi 'in varia.zilo'ni bru's'ch:e
,(j'lÌalJ.1ìnose.l,o (ehe s'Oln'OKe'ynesiano, ma... nom
tro,ppo) ricolr<cLo,che Keynels a ohiosserV'3'Va
,ehiec,o,l PUl'O' liherismo tutto finisee con l'aru::l~a.
re a. posto, rispos,e: <tsì, a lungo termine, nla in~
tanto le ec,onomie saltano per aria -e noi moria~
mo di fame! ». Ho s,entito in quest'Aula l'ami~

co carissimo Ricci ,elsaltalr<e il pr'o1tezion'i'smo e
~ ha p3ir1entl8'si ~ l'autar:chia; mientre fuori

di qui un a.ltis,simo economi'sta ed uomO' poli~
itico, a chi gli manifestava la pr,eo,ccupaziane

che unia ]liheraJizzazilQne' improvvisa e t'o,ta~
Uarh fa,c,esls,e eader:e imidustrie '0ome 'la Fiat,
replicò: « A te dispiacerebbe? A me 'l'lO'». Sono
hinc inde posizi,oni di cinquant'anni fa. Noi

i~lorbbilamOipuntare ris,olut,ament.e v'e'l'sa la li~
beralizza.zione a fa'tt:' ìe fJ110n'a pa,Iio,le; ma non

passiamo c.ammill'8Te a'ua dec:a: dobbiamo 'i'n~
si.eme at1'asmobilitaz,iÙ'ne doganal,e manovrar-e
g'i altri 'st,!'ument i di po!]itliic:aeco,nom"ca che
'Ol:ècorroDtO',e ,gi,ovano a,} no,str'o P8Je'se. .se 110'

sta to d'jlJ.'lfel'~tQTHà'iln t(~ui s'i tro'V:a dJi fronte
all"estero ilno:st,l'o Paese ,si può rÌ''1ìSSumer.e
in trecau,s-e principali: attr-ezzatura V€lC~
chia ,e,d Ì:n'f.er,iON\ mancanza di IDat'erie prime,
ecc'ess'o di mano d"opera, non dobbiamo in~
;jiulgel',e a quegli impJ'l€miditorli le .gruppi ,e:co~
ll'O!illJ.ciche se ne f,anno un a,libi per le 1'01'0
ingiustific'~lte prot,ezia'ni. L'att()lQgiamento no'~
str'o deve ,essere reciso: dobbiamo sping-erli
a produrre a 'prezzi internazionali, a rinnava~

l',e gli impia,nti (si fo'ss,e'ro più largamènte e
più rapidament,e utilizzati a questo riguardo i
loans dell'E.R.P.!); dobbiamo dar,e la sicura

sE:'nsazioneche l'età dei priv>ilegi protezio'ni~
sti:ci, pigri eda1j',dolrmenltatmoi, è finita; ma ciò
non ci autorizza a dimenticare gli altri due
favtori: la povertà d,el nostro suolo e sottosuo~
]'0 e la nostra s'ovrapopolazione.

Dopo r criteri tecnici e le direttivl€, .E:"conomi~

che g:iova un c,enno', in punti sommari, alle
linee di svolgimen1to della politica di lib-eraliz~
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zazione. Primo: l1edpro-cità; Twn pos.siamo ab~
batter.el harri!ere e' dogane senza che gli altri'
Plaesi fa.cciano los:t.elS:so. Abbiamo altresì d::J.
chi.eldere .che non ci sia fatta dispa>rità di trat~
tamento; come pelf il carbone ~ che è la piÙ

.oss.enziale delle nostre iIl)por,tazi,oni ~che In~
ghilterra e Germania ci v,ogliono v,end,e.re a
prezzi più alti che gli interni. MoMo dobbiamo
noi eUfO'pel, pei loro ai;uti, agli ame:ricani; ma
se voglio.n:o attua:re le finalità del Prano Mar~
shall, è 'n;eiCiessla,rio-che riduC'ano v,oei delle loro
tariffe 1930 e che non adoperino' cnn tanta
sottiglil8lzza e durezza il'arma del proitezionismo
;,mministra;tivo, c~m la qualle la 10'1"0dogana

1'ieece ad impedire, quando, lo vuole, qualsiasi
importazione. (Abbi1amo pY1oiprio ora gli esem~
pi del burw danese, di cui per l,e rimo,stranz,('J

dei produttori statullitel11si fu arrestato il gji:t.
cone.ol'dato invio, del nostro pe,corino, di cui
sono bloC:iclwtepmrltite pel'chè vi è anche un po'
di latte vaccino). Secondo punto: gradualità;
bios!ogna che noi italiani pl1e[llrdiamo in sleria
considerazione, e cerchiamo .di attua.re ill sist0~
ma ~ propÙ'sto, se ricordo bene, al Consiglio
dei Ministri da TremerUon'i e L,omibardo ~ di
stalbiJire 'riduzioni. graduruli di, dazi per date
Clategorie, Ciosì che le impres,e ,eecessivamente
'protette sa'ppiano di dÙ'ver pl10durre a prezzi
1l1ifmOalti se vogliono ,sopraViVivere. Mi sembra
al contrario non aminissibHe un altro aspetto
rli gradualità che è stato' introdotto. in più voc:i
della 'tl3.riffa provvisoria., di modo che ad esem~

,
pio il £erro gr'eggio pag:a il 15, sbozzato il 20

e lavo'rruto ,ad uJtenlsiH' o maJcchinari agric,o.li
il 35 per cento; .così il lino greggiO' il 15, il
filato il 25 ed il 'tessuto il 35 perclento. Posso
comprendere che si attenuj l'onere doganale
c1e,lle materie prime per ille quali il produttore
nostrano dev,e sos,t.enerp non lievi spose di tTa~
S'port,o dall',es!tero, ma non comprendo p.erchè
i'll nn Paesf' dove a,hbonrla ta mano d'opera.; i
dazi cresC'ano, quanto, piÙ il lavoro è inreorpo~
rlato nel prodotto; s.embra ~ è sta,to osser~
vato ~ una 'confessione che i nostri industriali
80no incapaci ed i lavoratori infingardi; si
hattain reail,tà di' una proteziOTI.le per la '!1os;tra
attrezzatura insufficient'e, e bi8'Ù1gna piutt.os't,o
procedere alil'inver,so e. diminuir,8 gradualmente
il dazio per sping.ere a forme più economiehe
di pro1duzio'lle. Per dò >che rigua,rda il princi~
pio di gradualità, tutta la po1i.tirc.a di liheraliz~

'.
.

zazione, che non si esaurisoe in queUa do:ga~
naIe, deve svolgersi con pianr graduwti, che il
Governo hçt il IcÙ'mpito di p:r\edisporre fin da
ora, ,e pO'i adattare secondo (l'a real:tà interna.~
zionlalle che si porrà in eSSie're. Terzo punto:

la liheralizz.azione degli scambi va integra,ta
con quella dei 'CapitaIr le degli uomini. Se an~
che dell'esig,e,nlza che si apramo le porte aUa
nostra emigrazione non possiamo fa,r'e una pre~
giudiziaITe per ,enJtra:re ne11,eItrattative dorganali,
dobbilamor sempre ed in ogni momentO' battere
su questo chiodo che è per 110i '8slsenziale. E
se a.ll'che non po.srsiamo fa'rei' illusioni su un
rapido e larg1,Oa;clcorglimento delle nostre iSlta':1~
ze, d1ohbi'amol :suSlcitarie in tutti la eo,scienza
che, non solo nell'in:teresse degli i'taliani, ma'
di tutJti,. lla, trasferibill'ità del ~avoro lunano è
neCl8lSl8arÌ'a come quella, delle cose, Quarto ed
ultimo punt,o ~ ricado n,el mi,o rit.o'fl1oe.llo ~

è che Ila qlJlestimLe doganaLe non può stare a
sè; va coordina;ta ,a1d U11a politiCla economic:a
gen:erale: la manovra dei dazi è U!Il"arma ehe
bi,sogna ad'oiperare in senso ;ri.ber1alizzator'p;
non è la sola arma; e potrebbe da sola arre~
c.are da.nni immediartame;nte slensibHi più che
i suoi reali ~aJ1tagg'i.

Politica .economica interna: non esito a di~
chiarare che le chiare ed oneste linee traeciatp
dal Ministro V anoni n~na sua .relazione alla
Oamera ~ .che v,onej, c,onsiderare come cri~

teri ,e princìpi delladel,egazione legislativ,a ~

mi Itr~VlaillocOlllsrenziente. In agrÌ'co,]tura è da
adottare la via intermedia ,che ~ fra le « batta~

gilie ,del grano» col lo,m cieéo protezionismo e
l'a:bba:nd<ono della oer'ealieO'ltura di fronte al

'grano meno earo dell'estero ~ cerl0hi di eon~

servar,e intensivamente la eoltivazion;e del fru~
mento nene al'ee meno inruda,tte in modo< da a:s~
sicurar:ei un minimo ,di produzione na,ziona1e.
Go<nsen.to che non sidebiba,no difendere ad. ogni
costo i crerelali minori; che siano esentati da
ogni dazio i mangimi; che si aiuti e si svil11JPpi.
la za'otecnia; al che naturalmente non ba:st.e-
ramno manovre di dazi: 'ocCionerà 'tutta una
politi'ca agrari,a di lavo,ri, di investimenti, di

.

stimoli. Anche per 10 zucchero :è gifUJstociò che
dice la relazione Vanoni: nessuna IcHfesaparti~
,colare dev,e es'sere dat'a al'l'industria t!ra:sfor~
matrice rpel1chèpossiede 'o' dovrebbe po'ssedere
un'at'Ìrrezzatura moderna e adeguata ai eost1
internazionali; si potrà in:v'ec,es'Ost-enere 1a eol~
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tura delle bietale, ma sal,a, anche qui, pe,r t'er~
r,e che di,anO' un eerta renrd.imento. Nan è il ,ca~

sn di riassumere in C)luestaoclca,siane le dir'et~
tive per le industÒe; 'Vi sann situaziani cam~
pl~sse e varie, che .(;i melvt,ana in inferiarità di
frant,e all'esterna ,egiorvF1 che la liberalizzazia~
ne sia gra,dua.le ed a,vyeduta; ma fin da prind-
pia bisagna che sia decisanwnte coLpita lawn~
suetudine. e la' form.a m~entis di alcune catega~
rie industriali checa:o.tana sulla prateziane"

sull'aiuta statale per la 1,01"0'situaz~ane di pr;-
viJ.egi,a. « Passa,ggi,a grardlUaJemail più passi-
bile l'arpida'» diee bene la relazione Vannni.
Per ,la .sid:erur.gia l'attuaziane saHecita del
piana di rimadernamento d,agli impianti C'an-
Hentirà di avvi,arC:Ì fin da ora alJ'ruhn1izj,one de:
dazi pratettivi; e can l'aUeviame.nto che ne d'e~

l'i'v,erà all'industria meccanica la liberalizzil~
ziane si est,ende,rà anche ad 'ess.e; s.empre cnn
la sprone dellaric,alwersi,a,ne e dell'attrezza-
menta; che anche per ,gli altri r,ami d'industrb
deve eS8er'e (sia deHa una v,alta ancara), ac-
cant,a alla liberalizzazi,ane, l'altr,o binariO' d,ella
na'st,ra aziane' ecnnamica all'interna, nel qua~ '
dI'a di quella palittica p,wduttivistica di cui
padai piÙ valte al 881nat'a.

PO'che parale ,da ultima s'ulla palitica eca~
nomicai,nternazi:aal'al,e in cui ,si devle ins.e,rire
la liberalizzazi,ane. Per i tre « gironi» che' ho
alccennata ~ lill più ampi'o ,cLeill'O.N.U.e c1erl

G.A.T.T., l'altra eurapeo,dell'O.E.C.E. e del
Gnnsulg1io ;di'Europa, il tieJ'''zo di8Jg'lialccardi re~
gilanalli oome 'i,1 «Frrit8Jlux» ~ atitr'aV'erlsiama
un momentO' v,er:amente ,cruci1a1e ,e dieei,sivo'. Ben
pO'chi mesi .ci separanO' dall'acc,ardo g.enerale
deil G.A.T.T. ~Si rliU!nlilslconain ,que.sti gia\rllii a
Piarigi le nuoV:e aJSls'ilSiedelll"O.E.C.E.; Iciheèar~
maI in c.ri.si, l8'sp~ri'rumol ,sia 'Clri,si'(1i sviluppa.
Non Iè una boutade dir'e ehe tè in qU81stilOn'e la
810'11tedfill'Eul"a,pa. Orli:si de11'O.E.C.E. nan vuaI
dlire iiallimento cLe~li a.iutli E..R.P. s,enza de,i
qUalli i Paesi eur,op;ei ,avI1ehbel'o dovuto 's,op~

pal'talr~ ben piti gravi Is'olff'erenze e mis'erie. At-
t,e,J1Id,osem'prlel ,da;i lliegat,o'ri d;eH'rui!ut,a america~

nO' la dima:strazi,a'llie di .ciò ohe avremmo' po~
tut'a fare se Ici fosse m aniCIat'al. La crisi c'è 111811

s,en8'O che i Paes.i europ,ei no.nsi sanO' messi
d'acc,arda sulle due oCa.s.eehe .gli 'stati Uniti ri~
ehie,devana: caardinamento d,egli investimenti

e lliibéra,li'zzazia,ne degli scambi; linee un ltarie

'dh palHilca 0cotlllomiea le'Ul"op~a. Q(wando- W'Ame~
rica ci dÙede d'ò, 'lo d:a.rà anche per inte,r.essi
'ecanomici., pel"chlè ,aiUa sua slo'Vrarpr'olduzione

s'e'l"v'eil meil"'c'ata '8IUr'OpE!O':ma l,e gia,v:er'elbhepiù
un mer()a,to debol,e, di'sunit'ol, di ti'po caloni8Jle,
si sarebhe lavat.e l,e mani s,e nan vi fasse sta~

t'OI l"i:niÌerl2iSI8'EJpoli ti'Oo di ratfo,rzarle ,l'Europa,
perc.hè '11Io'nsia aS8'01'lb:lta'economicamente ,e pa,-

'liti'camente dail1a gr,anl:lle ant,aga,nista:, h; Rus-
sia. Se nOln .cl siamo mes,si d'a,cclOlrda" la c.O'lpa
tè i'n pile,c,aIa part,e deglli :amielrli,cani stessi che

nan sa.n(l~OslEmpr'6 adoperare i modi più 'a:da,t~
t i, ma tè '8Issenzial'ffil8l11bedegli >8:uI10'P'ei:che, di ~

vi,si e str;aziati nei 10"1'0interessi, nan sannO'

,e~'evar'2Jiad Ut'illavisilC'ne più alta dleIla llI8'ees~
sità assolut.a d'aclcof'do. UEul"alm Ùeve ap'pra~
fitt,.:',j'e eli ques.ta er1ngiuntnra dell'aiùto a.me'~
rioano per cercar'e di r:ifatrsli '1ìe,ossa. Rip'8!terò,
.sino a!lla sa,zieth, p8'rchè va,rr,ei e~'esi inl,pri~
mess.era nella memoria. di Itutti, le cifre che in-
dicai altre v.ovt,e al 8enata. L'Eurai)a, che nel
1870 dava circa d,l 70 per centlo' idiella pl\adu~
z:a,necLel mereata, SlceS'il.al 4;) prima ,deWaltr'a

gue.rra, è aggi tra il 20.e il 25 per 08nta. Mentre

dieci anni fa, prima dell'altlra gU€rra, di fro,nte
a 100 di pr,aduziam, europea, il Nard America
produceva circa 75 nell'Ì'ndustriia e 45 ne'lla
agrieaoltur1a, 'Oigg,iproduoe qualsi 150 nelill'indu-
sbria ,e 75 Ui2,u'agri1ca.uura. Am;c.ora: un lava-
ratare americana praduce quaMr,a v'Ùlt,e di più.
nell'industria, s,ei nell'agricaltr,ra ,che un lava~

ratoQl',e ,eurapeo, ciò che dip61de saprattutto
dalla migHor,e attr,ezzatura ,e dall'ambie,nte
'eicanarrnic.o generr"ale. L'Eur'olpa è i.n decillno,
l'El1l'Opa ha bi'8agno ,di unir,e i suai sf,orzi e l~
integrar.e, i suai mercwti ,e di una palitica eoa~

ll'omica piÙ unitaria. È una eal1'diziol1loeurg€tn~
te ,ed ill'deelinabile di salvezza.

Che cosa avviene ara, mentre si pil1rla" a P,a~

l'igi p Gli amministra:to.ri dell'E!C.A.; c.ansap'e~
v,ali (Lena stat'Ù d'anima (leI Gongress'Ù e d,el

pDpoloOl ,am8lrj,c,ana,restìo a 'canlc,eI:l12r,e,gli aiuti
l'8S:ldui fina al 1952 (.~ qUi:Jlh più in là ,che sa~
ran pure neces:s.ari) s,e l'Eiura'pa ,nan dà pro~
ya ,di uno s.forza di uniane ec,nnamica,insisto

nD c1r3.istic,ament,e perohè que'St,o 'Slfol'z'osi .()om~
pia. L"lnghiH'Eil'Ta, la qual,e teme -che una 1'Ie'a~
hzzazi,one CLil unità eur'O'pea pa,s'sa pr'egiludil(:la~
re. i Slua; rapporti 00'1 GammanWlea:l!th,sembra
Ìl1\Viecepr,apo'r'r'e uma specie di Patt,o Atlantico-
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€I0o-ll'omi'co, .rue,lquale d;olvrehlbe 'fa'r piaJI"te'alnche
l'Ameriea,; ma io non l,o 'crelllo at,tuaJbil(j iJ1èdel--
siderabile: l'Eur,orpa diveDlter,ebhe un'appendi~
ce ,el(\OnOIilllÌJca<1egli Sta,ti Uniti e wn, po' del~
l'I:rughilteI'lra; per mio wntoIlJon devio dall'iode,a
che !]i'Eur,oipa deV,e p('nsa'r,e a se stessa ed uti~
J:i'ZZG:r>€:~gli laiuti amencan1 per r.enìdier'si, in
quanto è possibile, meno dipenden't.e dalla st.es~

sa Ameri.ea. 'si .è a'ceennat'o ad a,ffidarie la dilre~
zione dell'O.E.C.E. a ISpaak, che è il presi~
denbe dell' Assf.''TIiblea ,dli .stl1~asiburgo-; Is'a:rebbe
mol~to opportuno per l'ind'i,spensabi1e co'o'rdina~
mento, fra l'organismo economico- già in

funz:'one de['l'O.E.C.E. ed i'l Gonsigho d'Euro~
pa,che ha anche finalità di lo'rganizzazione
politica europea, perchè l',economia non può,
anche nel Icampo internazi,ona,l,e, pres.cindere
da impulei pohtJilCii.Non.sa eo's.a avv,errà. Penslo
che sia ne'oossarÌo ,anldlar d'ruc'oord!o IC,OfIll'In~
ghJIterra, ISIO'tt<OItutti gli aspetti; ma ~se €lS1s!a
non 'si ded-de in Iseng:O più decisamente Ùrga~
rri'zzativo :p'er ill'Eur1opa ~ rÌt,orna a quella che
mi sembrò fin da principi,o la via migHor'e:

reallizza,l\E' ufIl'uni,Qlne europea oontinenta,l,e :Era\
Haba, Fran1èia, Benelux, GeTmania,e p'oi sti~
pulare aec,ordi, :diremo- oosÌ, interfederali, ,o di
sec,ond.o grad,o" con l'Inghilt,erra che è Europa
ma è anche COlffimonwealth, e poi, quando sarà
possibile, 'con la RusSli1a, che tè E1lrioip'a\,ma tè
a.n,che Asia.

L'Uni'one ,~uytolpeaeolntineIl't'ale ,senza In,.
ghilterra ,e Russia, sarebbei già un'Unione « T>ei'
g:.ona1e ». Bo.noin 'c,orso trat'tat'rve di vari Pae~
si per più imme'di.a,te e direHe intese do.ga~
nali. È il 'terzo «girone ». ISi è stipulata da
tempo, ma va a ri'1e1Jl,tìC/.,l'int€isa del Benelux;

S'lè tent:ato ma non Isembra ehe cam:rn:in:i l'UIfiIÌ~
sean,fra Inghilterra e Paesi s.cwndinavi; pur~
troppo l'uni'onefr.anco~ italiana ha, ,subìt,o c,olp:
,d'amesto; nè s'o se 'c'ontiuU!e1ranno gliapprQlc~
ci pe,r qu,eHa intesa fra Francia, Italia e
Benelux, che va' sotto il disgrazialto nome di

FI'IHaJlux; (rultri han pro'posto B,t:mefiit, Fini&-
bel; ma non è questione ìdiinomi); l'a diffi'C1O'ltà
è nella s,ostanza, e vi,eue non s,o>1oda :una 'P'0~
.sizione speciale deU'Olanda., che >gl"ruviit'apiut~
tosto verso l'InghiIH'8Irral ma dai pia'rtAÌJC1omari~
smi deg'li j:nte'l"es'si dei Paesi che t>ra.tt:aJl1oechè
no.n ,Slen'tono a,nc'ora aibba'st,anza la necessità
dell'Unione. E,sodo il Gov,erno rud agire irisol~

lut'amente., val,en'CLo,s:Ìi~cI\iel'ementi ,e di 1Q>rlgaIJJi

a:degiU!3iti, in ciaseull'O' dei ,tf!(~giI'loDli'. NOIThv,o'r~

'rei ,che avvenislse ,come per l'E.R.P.; dov.e è
mancat"o un 'GontroHo ed una discU!&sio':ruege-.
nerrul'8 ,da parrte d,e,l Pa,!',}amem'to. F'Ìtn.ilsleQ!dOlVe
ho Gomincli'at,a, invo'canldo c:he aMa ,ripresa idlei
no,std lav"o'ri', dopo il rimp'as'to go,v,ernativo, aib~
bil31l,uogo la disClus'sione in'V'olcata dal mio 01I'~
dine dell giornol. I~ntia,nt,o, pur rendenldomi con~
tooolla, divlerslità, odi pOISii'zi'oni pobti'che fra i
,setbo:ri' di questa Aula, 'OISOspelraI'leche ,si ele~
vi in :queSito momento un ViOtO'ed un'apprO'va~
zi,onle c,omunJe: ehe ill'Ita.liaeolll'd'Uca ,una 'P'oli~
tiC/a €Ic,otnJom:!cadi libertà le ,di ifiltegra:Zli1onedi
mer1cat.0', Clhe è pro,vadii sohdarietà inieiI'TI:a;ziIO'~

Il'3'lie 'e garall'zia id'i pace. (Vivissimì q,pplausi,
molt e congratulazioni).

PRESIDENTE. Il slenatore F'olrtunati ha
prooentato in,s:eme ai senatori Grisio1lia, Rug~
gi~ri le Mìorallllrui ,il seguente ,ordine del gi'0'rhlo:
che deve intendersi già sv,olt,o nel c,orso del suo

inJberr'V'Emt,oneil1a disicussiollle gen8lI'a~le:

« Il ISeIllato de~ila Rep'ubiblica ritiooe ,che :la
del,egachi,e1s!t1a dial GOlve!:mo per l'.emmnaz,i:o!ni8

di una ta,riff'a idioganale non 'P'0Sis'a eS'SI8I'1eaJC~
,eortd:alta ,s'e HOll' pirl8lvi1o,esame CLimaslSlima, da
parte del Plarlament:ù, delle tlalriffe, d>eJl1iblelr',a,di
non paJSisalI'l8'a1l"elsameruegh. arti'ooE del ìdlise~
gilllOldi :leggé!e pa'Sisla all'.ord::!Iw~del giorno /).

Il 'SelI1rutore BOISiCIO,insJeÌìre ai ,senat:olr:Ìi J an~
nuzzi, LepiOl:I"e,Gia,~ruiJla, Russo, V accail"a, L'aill~

Z'ara, F,ooaJclcia, !Salvi, Casardi 18 AngelitIlli ha
present1aito i'llsleguentte ,olrd!i!n,e,de'l giorno:

~<IN Senla,to, 'i\n 'l'elalzione rulil'artiiool1d 3 id~l \dJi~
'segn'o di llelgge Irelat'iV'a a "Delegaziolneal Go~
verna di iemanaI'e 'unla nlUOlVlal.tartiffagenerale
,dei dazid\o,ganali ",

fa vot'i c.he ne'Ha iCJO'lll,p'oSJÌ1ziiOuede11aGom-
ml!slsiotlllepa,:!'lamentarie in le'8ISIOlp'retvis1ta sia te--
nato adeguat,ocon'to 'degli interessi partic'o~

. lari del Mezz,ogi,omo e delle Isole in ordine
a1il\e tla6ff>e 'c1oganali ».

Ha ,falcIQllltà,di sVio1gierll0'.

BOSCO. OnoI'leVioH c.oimeghi, l!a imp'0>rtan~
za deJla tariffa doganale in ordine all'eca~
lliomia prevalentemente a;grkola del Mezzo~
giorno è statal già sufficientemente: rilevata
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in quest'Aula sp~ciaJllillie!l1t.e {]cm gliinLerv€nti

-dei senat'ori Zhnoe M,edici. Mi permett,o di
rieorda,rBc.he il grande m.eridi'CI11alli,sta Giusti~
no Fortunati scriss.e 'e di8'se ch.e il maggior
malie all'Haha, merildlioilllal~etle'ra vlelllutO' d:a lal~
cuni tl'att.wH dlic,ommerc.i,O' .e da!ne tariffe do~
gall1'a1,:,che non t.enevanO' suffiJC.ientemerit.e 'con~
t,o degli int,ereSHi del l\f.ezzog:/OirDIO'. A'}cuni ('loII~

le'ghi aJvl'ebherO' volubo apporta:re un emend,a~
ment,O' a.Il'articolO' 3 del t.e8'to del diseglno di
l€gige pervenutoci IdlallaOameT'8i d.eidl2lputati
per qua:Micar'e 'la ra.ppresentanza ì',e:g'i'onale del'
senatori ,e dei deputati che faranno parte della
OO'mmiss:lon.e p'arlamentar'~. Pojlchè quest,o ,si~
stema, avrebbE' rita,rd:ata l'atbua,zionte 'della]eg~
g,e .e quindi dell'.entTata in vig'or.e delle nuove

tariff.e doganali, ci siamo limitati a pres@tar.~

l'ordine del gi,omo del quale l'onorevol.e Pre~
sident.e ha dat,o testè l.ettura.

Sotto f'.alspett.o di raoeomandazi,one rit'cngG
ehe n 8enlaito vorrà appr'OlVaT2qnes'to ,o.rdine
del giol'll'o. (Approvazioni).

PRE.'3iIDENTE. Ha facoHà ,di parlare iìl se~
nat,ol'€ Car,elli per illust.rar€ il seguente ordi~
ne del giorno:

«Il Senato, lCoonsid€ll'at,a !lla 'o'ppoir't'llnità di
permett'ere alla Gommi'ssd,one parlame:n:t'alrl~, di
cUl~ all'airtico'lo 3 del progetto ,di l,egge, una
più 'Oipell'ante funzionalità, r:lvolge a,I Go'V,eIl'IlO
viva racooma.niJ\azi'one p€T'chè 'inviti I.a Gom~
mi'ssiolne ste,ssa, no-n 901,0.a:d '8'sprimer.e il prlo~
lmilo pal'er-e sui pr,oMemi in esame, mal a co'l~
laborarie attJily,ament,e alla ,emama'z;lon(' deUa t,a~

l'iffa dogana!l.e nOlllchè alla fOl'mulazi'olIle de~
cl'it.eri di SìOlS))e'fllSioll'8',o' di gradu:J le a,pplÌICa~
ziion.e di .essa a.i s,ensi '8 n.eiÌ termini dell'a,r~
ti,c,oII02 de'lilla legge mel~l8IsiÌ'ma».

CAHELLI. I.ia ra,ccomand,a7,ion8 nel mio or~
(bUie del giorrno riv;oHa al Governol hai GloS{,OPO
di permettere a,lla Commissione parlamentare
di cui alla l.egge in 'esam.e, la pi,ena collabora~

-ziÌlo,ne neHa dehea,ta l'iiC:e'l"cadli una r1e:go1lla.le~
galmente det'81uninata pe'I' il pa,gament,o deUe
impo,stle di 'co~llIfimle.e nella a,rhc,olazi,one .(Jliuna
opportuna ilie:ggt' :di tariffa, sì che i d:azi fis-cah

-e i d'8e;i eiC'o-n'omici,,nQ:llC,hièquelLi indieat,i come
dazisj)'€'ciifiei ,cldl ad vnloreim ri'sponrdano a l"eai'l~
,e,s:,gellze della nOlstra. economia. Impoll"t,amte

'2 'CLeiJj.catafunzi,one quel,la 'della Co.mmi,s:srrlÙ'ne;
ed a mio avvi'slOl,nlon pot.r€bb€ es.sel'-e dlive,rsa~
melite s-egnal'a't'al l'opera il1!tesa aOlri€lllltiWl'lela

11'O'stlra p01i ticla do'gana!J.e, a rforgllalr:e ÒOlè lo
strumento atto sì ad a:1l11ontanar'8'l'ormai vile~
to nazionalismo ec,onomi,co, ma anche ad af~

fÌ'aneal"e ul1aoculata po1i1t,i'ca-d'Cinapr'o!dlu.zion.e,
del la'V'oro., e meil~cantilli,st].ca, nella oonsidel'a~
zion.e ehe in UI;J Paes.e a ]wpoII'a,zi,one densa
COllie il nostro e in un periodo di depressa

economia :,1 ma!lltenimentodelllìe imprr'es'ea'c~
quista un immenso Vlalore soc,iale .e polit'ic,o..

La COIlpJl1!islsio'ne parlam.ent:are quindi più
ehe uJfil,e dev,e rit'enersi Iinldlisp.ens'a'bHe; 'e la sua
elev,a,t'al funZ'io.ne d€v,e l'i,WOln~erie ad U'H sano
,ed 10'pel'ant'e ISpilr'it1odi eOlllabolrazione. (Appro~

vazioni) .
PR.ESIDENTE. ESlaurit,o COi8ìlo svol:glimen~

t-o dle:g1hi'orldlilllÌid'ellgi,o.l'Ill'o, l'inviiOi il s,eguj'tlo <cli
ques't>a di'SlcUlssi'on€ ,alla s.eduta pome1rid:imn.a.

AJ'1e OfI'ie16 s.eduta pulbh1ÌiC'aC'olnl'm'dine del
gi!o!.t'noglià distribuito.

Là seduta è tolta (OI1'€1~A5).

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


